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LA MAFIA UCCIDE, IL SILENZIO PURE
Salvatore Borsellino incontra i cittadini
28 marzo - Palatenda Villaggio del Fanciullo

GIORNATA SULLA SICUREZZA
domenica 18 maggio Via Piave

LA MAFIA UCCIDE, IL SILENZIO PURE
Salvatore Borsellino incontra i cittadini
28 marzo - Palatenda Villaggio del Fanciullo

GIORNATA SULLA SICUREZZA
domenica 18 maggio Via Piave



sabato 22 marzo – ore 15.00 

CAMPIONATO CALCIO CSI 
Cat. Amatori 

Il Chicco Cimbro vs PGS Cuoricino

presso Campo Sportivo Cimbro 

a cura ASD Il Chicco

sab e dom 22 e 23 marzo 

REGIONALI GINNASTICA

ARTISTICA
presso Palestra Cimbro 

a cura ASD Centro Didattico

Sportivo

giovedì 27 MARZO – ore 15.00

ANIMANZIANITA’
“BALLIAMO INSIEME”

presso Centro Pomeridiano in Via Stoppani

a cura della Coop. Soc. VedoGiovane,

Centri Sociali Vergiate e

Amministrazione Comunale

venerdì 28 marzo – ore 20.30

SALVATORE BORESELLINO 

INCONTRA I CITTADINI
Testimonianze di esperienze personali

presso il Palatenda Villaggio del

Fanciullo (ingresso Via Gramsci)

a cura dell’Amministrazione

Comunale in collaborazione con

“LIBERA associazioni, nomi e
numeri contro le mafie”

venerdì 4 aprile – ore 21.00 

PROGETTO 

‘PULIAMO VERGIATE’
Presentazione progetto a cura 

di Legambiente e Parco del Ticino

Mostra fotografica “40°

Anniversario Parco del Ticino” 

presso la Biblioteca Comunale 

a cura dell’Amministrazione

Comunale

sabato 5 aprile – ore 10/12

PROGETTO 

‘PULIAMO VERGIATE’
Laboratorio creativo di riciclo e

arte giardiniera “PORTO VIA 

L’ORTO” per bambini 6/13 anni 

presso la Biblioteca Comunale

a cura dell’Amministrazione Comunale

domenica 6 aprile 

ore 08.00/12.30

PROGETTO 

‘PULIAMO VERGIATE’ 
“GIORNATA DEL VERDE PULITO”

Edizione 2014 - Ritrovo ore 8.00 in

Piazza Enrico Baj Aperta a tutti i

volontari che vorranno partecipare

a cura dell’Amministrazione Comunale

sabato 5 aprile – ore 15.00 

CAMPIONATO CALCIO CSI
Cat. Amatori 

Il Chicco Cimbro vs OSS Mezzana A

presso Campo Sportivo Cimbro 

a cura ASD Il Chicco

da lun 7 aprile a ven 2 maggio 

TROFEO BOCCE 

DELL’AMICIZIA
a cura Bocciofila Bottinelli 

presso Bocciodromo Vergiate

giovedì 10 aprile – ore 20.45 

ULTIMA CENA 

Sacra rappresentazione 
Chiesa di Cimbro di Vergiate 

a cura della Comunità Pastorale 

S. Giacomo e B.M. Teresa 

in coll. con Ass. ‘Non solo teatro

della Valbossa’

lunedì 13 aprile – ore 15.30 

PASSIONE DI CRISTO
Sacra rappresentazione 

Chiesa di Cimbro di Vergiate 

a cura della Comunità Pastorale 

S. Giacomo e B.M. Teresa 

in coll. con Ass. ‘Non solo teatro

della Valbossa’

domenica 13 aprile – ore 9.00/20.00

PROVINCIALI GINNASTICA 

ARTISTICA
Ginnastica insieme e minitrampolino 

presso Palestra Cimbro 

a cura ASD Centro Didattico Sportivo

venerdì 25 aprile

FESTA DELLA LIBERAZIONE
Commemorazione dei caduti 

con deposizione di corone 

presso i monumenti del Comune 

di Vergiate. 

S. Messa al Sacrario dei Caduti 

presso il Villaggio del Fanciullo

sabato 26 aprile – ore 15.00 

CAMPIONATO CALCIO CSI 
Cat. Amatori 

Il Chicco Cimbro vs Pol S. Agostino 

presso Campo Sportivo Cimbro 

a cura ASD Il Chicco

giovedì 1° maggio

FESTA DEI LAVORATORI
Pranzo comunitario

località Bosco di Capra 

a cura della Coop. Casa del Popolo 

sabato 3 maggio – ore 20.00 

GRAN GALA’ DANZA E 

GINNASTICA ARTISTICA
presso Palestra Cimbro 

a cura ASD Centro Didattico Sportivo

sabato 10 maggio – ore 15.00 

CAMPIONATO CALCIO CSI 
Cat. Amatori 

Il Chicco Cimbro vs Cosmos United 

presso Campo Sportivo Cimbro 

a cura ASD Il Chicco

domenica 18 maggio 

GARA CICLISTICA 

CAMPIONATO PROVINCIALE 
Cat. Esordienti 

Vergiate – Brinzio 

a cura Cycling Team 

domenica 18 maggio 

SEI SICURO DELLA 

TUA SICUREZZA? 
Giornata dedicata 

alla sicurezza 

Presenza di diverse 

Forze di Polizia 

Vergiate - Via Piave

a cura dell’Amm.ne comunale 

sabato 31 maggio – ore 21.00 

SAGGIO FINALE DI DANZA
presso Palestra Cimbro 

a cura ASD Centro Didattico

Sportivo

domenica 1 giugno

VERGIATE IN PIAZZA 

fino a mezzanotte
Giornata di festa con tutte 

le associazioni locali, 

Battesimo civico per i diciottenni,

Mercatini, Stand gastronomico,

Giornata dello Sport 

a cura dell’Amm.ne comunale 

da ven 13 a dom 14 giugno 

CSI FESTEGGIA 

18 ANNI DI ATTIVITA’
Esibizioni e attività sportive, giochi

per bambini, musica e stand gastro-

nomico Lago di Comabbio 

presso Canottieri Corgeno

a cura ASD Centro Sportivo Didattico

sabato 14 giugno

GRAN GNOCCATA IN PIAZZA 
a partire dalle 19.30 in Largo Lazzari, 

a cura del Gruppo Alpini Vergiate 
(in caso di maltempo rinvio al 21/06)

da ven 20 a dom 29 giugno

"ASILO IN FESTA"
Festa campestre di beneficenza

con musica e gastronomia

Località Bosco di Capra

a cura dell’Asilo Infantile di Cimbro

domenica 22 giugno 

REGATA REGIONALE 

OPEN FIC Coppa nazionale

D’Aloja. Gara di canottaggio per

Allievi e Cadetti (11/14 anni), Master

(senza limiti d’età). Presenza di

circa 40 società con oltre 600 atleti

Centro di Canottaggio di Corgeno 

a cura SSD Canottieri Corgeno 

venerdì 27 giugno 

GARA PODISTICA

NON COMPETITIVA
intorno al Lago di Comabbio (serale)

“Fai da Cursa” 

Partenza e arrivo spiaggia di Corgeno

a cura Società Atletica Amatori Casorate 

e SSD Canottieri Corgeno 

sabato 28 giugno

GARA PODISTICA

NON COMPETITIVA
intorno al Lago di Comabbio

“Corriamo con loro” 

Partenza e arrivo spiaggia di Corgeno 

a cura Società di Canottaggio Varesine

Pranzo presso Canottieri Corgeno

CALENDARIO MANIFESTAZIONICALENDARIO MANIFESTAZIONI
- marzo / giugno 2014 - - marzo / giugno 2014 - 

MARZO

APRILE

MAGGIO

GIUGNO



D
i recente è stata

lanciata una prote-

sta contro i disser-

vizi postali, sorretta

anche da una raccolta

firme tra la popolazione.

Vergiate è tra i Comuni

promotori. Perché? 

<Venticinque sindaci della
Provincia di Varese hanno
deciso di unire le forze per
chiedere un netto migliora-

mento dei servizi postali e lo chiediamo a
gran voce. La situazione è davvero pro-
blematica e, purtroppo, generalizzata:
molto spesso la corrispondenza non
viene consegnata perché negli uffici
postali mancano portalettere e impiegati.
E’ un’emergenza che viene nascosta,
taciuta e addirittura negata dai responsa-
bili aziendali. Si rischia di arrivare al col-
lasso entro breve. Il disservizio si è aggra-
vato con la nuova riorganizzazione dello
smistamento e del recapito imposta dalla
direzione centrale delle Poste: la riduzio-
ne del personale nei centri di smistamen-
to e dei portalettere si è rivelata disastro-
sa. Code e un aumento dei tempi d’attesa
agli sportelli, sono un altro lato della stes-
sa medaglia. Inoltre c’è il problema degli
uffici aperti a singhiozzo nelle frazioni che
causa problemi a coloro che hanno diffi-
coltà di mobilità>. 

Cosa chiedono i sindaci?

<Chiediamo che i servizi postali locali fun-
zionino, dalla distribuzione della posta
alla consegna delle raccomandate, alla
gestione dei singoli sportelli. Qualora il
servizio non dovesse migliorare in tempi
ragionevolmente brevi, verificheremo la
possibilità di aprire una vertenza legale
con Poste Italiane. Chiederemo un incon-
tro all’ente Poste, supportati dalle firme
raccolte tra i cittadini dei Comuni della
Provincia di Varese che hanno aderito a
questa iniziativa>. 

Siete intervenuti anche presso Enel e

TNT?

<Ho scritto ad entrambi. La distribuzione
delle bollette da parte di TNT non è stata
sempre regolare e i cittadini hanno
rischiato di vedersi bloccare il contatore.
Ma le questioni tra Enel e TNT non devo-
no ricadere sugli utenti>. 

Caserma dei carabinieri: quando apri-

rà?

<Ho contattato sia il Provveditorato Opere
pubbliche sia la ditta appaltatrice i quali
mi hanno assicurato che i lavori sono ter-
minati; sono in attesa degli allacciamenti
ai servizi. Abbiamo mandato una richiesta
di delucidazioni per ottenere una confer-
ma ufficiale dello stato dell’arte e speria-
mo possa aprire il prima possibile. Stiamo
facendo pressione, ma le competenze
purtroppo non sono comunali>. 

La rotatoria sulla statale del Sempione

è un’opera da ritenere conclusa?

<Mancano piccoli particolari come la
sistemazione del verde, ma la rotatoria è
già in funzione. La viabilità è nettamente
migliorata e vogliamo ringraziare l’archi-
tetto Silvio Gobbi e il suo staff che hanno
lavorato alla progettazione dell’opera in
nome e per conto del Comune. Nel 2014,
la rotatoria sarà affidata al Comune che si
occuperà della manutenzione>. 

Sul fronte viabilistico c’è il nervo sco-

perto della Sp 47, la strada del Tiro a

Segno. Verrà allargato il passaggio

sotto il ponte?

<Quel ponte ferroviario deve essere allar-
gato perché di particolare importanza a
livello viabilistico. L’incrocio tra la SP47 e
la SS33 collega la SS33 alla SP17. Esiste
una convenzione datata 2004, stipulata
tra l’Amministrazione Comunale e la
Provincia di Varese in cui si parla di pro-
gettazione e realizzazione dell’amplia-
mento del ponte dove corre la linea ferro-
viaria Rho-Arona. L’intervento è rilevante,
anche in previsione dell’Expo, sia da un

punto di vista viabili-
stico sia della sicu-
rezza stradale:
migliorerebbe il traffi-
co tra Malpensa, il
Piemonte occidentale
e la città di Varese, tanto più che Vergiate
è viabilisticamente strategica anche per la
presenza dello svincolo autostradale pre-
sente sul nostro territorio. Inoltre, consen-
tirebbe al Comune di provvedere all’elimi-
nazione del traffico pesante all’interno del
centro abitato, fatta eccezione per i mezzi
diretti alle nostre attività. Dopo alcune sol-
lecitazioni, il Commissario Straordinario
della Provincia di Varese ha invitato
Ferrovie a collaborare alla progettazione
e realizzazione di detto ampliamento>. 

Per quanto riguarda la pericolosità

delle strade provinciali, cosa intendete

fare? 

<Già l’anno scorso abbiamo inviato una
comunicazione alla Provincia di Varese
per chiedere il permesso di installare dei
rallentatori di velocità sulla SP17 ed
SP18, all’ingresso del paese lungo via Di
Vittorio e su viale Lombardia. All’inizio di
febbraio abbiamo rinnovato la richiesta e
siamo in attesa di una risposta. Per poter
effettuare l’intervento, il Comune ha infat-
ti bisogno del nullaosta della Provincia. 
Nel bilancio 2014, prevederemo l’acquisi-
zione della rete dell’illuminazione pubbli-
ca per poterla riqualificare (ci sarà poi un
bando a tal fine) in modo da avere minori
consumi energetici ma una luminosità
maggiore e, dunque, più sicurezza. Nel
PGT è presente, inoltre, un Piano viabilità
che prevede la possibilità di realizzazione
di una rotatoria all’intersezione tra via dei
Prati e via Somma Lombardo, ricordando
che la SP 17 è una strada provinciale.
Abbiamo, intanto, inviato una richiesta di
incontro alla Provincia per trattare della
viabilità delle strade provinciali e poter
garantire una sicurezza maggiore.
Speriamo in un esito positivo>.

Come la mettiamo con le

buche sulle strade?

<I dipendenti del Comune sono
intervenuti costantemente
durante il periodo di piogge

incessanti. Purtroppo le infiltrazio-
ni dell’acqua nelle crepe dell’asfalto por-
tano alla formazione di buche, ma, attra-
verso i dipendenti comunali, teniamo
monitorata la situazione. A tal fine solleci-
tiamo i cittadini a rivolgersi all’ufficio com-
petente per segnalare problematiche di
questo tipo in modo da consentire inter-
venti rapidi a garanzia della sicurezza
stradale. Un lavoro non semplice visti i
chilometri di strade di nostra competen-
za>.

Il problema dell’abbandono dei rifiuti

rimane drammatico. Cosa si può fare?  

<Continueremo nella campagna rifiuti con
l’affissione di manifesti shock nella spe-
ranza di colpire nel segno e di continuare
in un’opera di sensibilizzazione.
Purtroppo, nonostante l’impegno
dell’Amministrazione Comunale e di molti
cittadini, continuano ad esserci abbon-
danti rifiuti abbandonati ai cigli delle stra-
de (es. superstrada) e nei boschi. Anche
un mozzicone di sigaretta, moltiplicato
per centinaia di persone che lo gettano
per strada, partecipa a sporcare il paese
e le sue aree verdi. Serve una comunità
sempre più sensibile. Noi puliamo periodi-
camente, eppure boschi e strade sono
sempre sporchi. Ultimamente, è aumen-
tata la cattiva abitudine di gettare i rifiuti di
casa nei cestini comunali con il conse-
guente peggioramento del servizio di rac-
colta differenziata e incremento dei costi
per la comunità. Il Comune continuerà
nella sua campagna di sensibilizzazione,
dentro le scuole e tra la gente, con incon-
tri pubblici e manifesti shock. Chiediamo
da parte di tutti la massima collaborazio-
ne>.

Alessandra Pedroni

Maurizio Leorato risponde a qualche domanda, 
tra nuovi impegni e problemi aperti da risolvere 
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IL SINDACO
Maurizio Leorato

3

20/03/2014 SESONA
27/03/2014 CUIRONE

03/04/2014 CIMBRO
10/04/2014 CORGENO
17/04/2014 VERGIATE
24/04/2014 SESONA

08/05/2014 CUIRONE
15/05/2014 CIMBRO

22/05/2014 CORGENO
29/05/2014 VERGIATE

05/06/2014 SESONA
12/06/2014 CUIRONE
19/06/2014 CIMBRO

26/06/2014 CORGENO

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio

medico)
Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) 

Piazza Turati

a CORGENO
(nuovo ambulatorio

medico) 
Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)

Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 
TUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIOTUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIO

DALLE 16.30 ALLE 18.00DALLE 16.30 ALLE 18.00
S E N Z A  A P P U N T A M E N T OS E N Z A  A P P U N T A M E N T O

secondo i l  seguente ca lendar io:

DATE SEDI

Per info: 

Tel. 0331 928710

COMUNE DI VERGIATE
(Provincia di Varese)

S A LVATO R E  B O R S E L L I N O  
I N C O N T R A  I  C I T TA D I N I

Venerdì 28 Marzo 2014 ore 20.30
Palatenda Villaggio del Fanciullo

(ingresso da Via Gramsci)

IL RESTO È SILENZIO introduzione teatrale di GiorniDispari TeatroNuovo
Serena Nardi, voce - Davide Belosio, violino barocco - musiche di Johann Sebastian Bach

PROF.SSA EMANUELA COMETTI “Educare alla legalità parlando di crimine”
Docente di Diritto presso  l’I.I.S ‘Dalla Chiesa’ di Sesto Calende (VA), criminologa, consulente del
Ministero di Giustizia e del Servizio Tossicodipendenza ASL 13 di Novara

DON ANIELLO MANGANIELLO

ex Parroco di Scampia, Napoli

DOTT.SSA EMANUELLA BUONOPANE

Coord. Territ. di LIBERA, Varese 

La serata è aperta 

alla partecipazione di tutti i cittadini.

INFO: Comune di Vergiate  
- Segreteria, Via Cavallotti, 46 Tel. 0331 928711 

segreteria@comune.vergiate.va.it

- Ufficio Cultura, Piazza E. Baj, 16 Tel. 0331 964120 

cultura@comune.vergiate.va.it

Ritengo che parlare di Mafia

e di Antimafia sia un dovere

per qualunque amministratore

pubblico di sinistra o di destra.

La mafia e la criminalità orga-

nizzata purtroppo, nonostante i

numerosi arresti avvenuti negli

ultimi anni, non è ancora stata

sconfitta, è viva ed è presente

su tutto il territorio nazionale,

anche in Lombardia e nel Nord

Italia. Ecco perché l’Amministra-

zione comunale, in collaborazio-

ne con “Libera”, ha deciso di

organizzare questa importante

serata con il contributo di testi-

moni autorevoli che, con il rac-

conto della loro esperienza per-

sonale, concorrono quotidiana-

mente a ‘rompere’ il pericoloso

silenzio che avvolge la mafia.

Invitiamo tutti i vergiatesi a par-

tecipare numerosi. 

“Chi tace e chi piega la testa
muore ogni volta che lo fa,
chi parla e chi cammina a
testa alta, muore una volta
sola”. (Giovanni Falcone)

Il Vicesindaco

Daniele Parrino

<Parlate della mafia.
Parlatene alla radio, in televisione, 

sui giornali. Però parlatene.>
Paolo Borsellino



Egregio Signor Sindaco, in occasione della fine anno, certamente uno dei momen-

ti più significativi nella vita di una comunità, ha scelto di dedicare al nostro comi-

tato “NO Tintoria” il suo editoriale sul periodico comunale (Dicembre 2013). Questa

scelta ci ha molto colpito.

Il suo articolo si è concentrato sulle serate dedicate al Piano di Governo del Territorio

(PGT) che abbiamo proposto insieme ad altre associazioni, nazionali e locali. Ci ram-

marica molto il fatto che Lei non abbia mai preso parte a nessuna di queste serate,

benché invitato; ciò nonostante si è sentito in dovere di esprimere giudizi e critiche,

evidentemente non sulla base di informazioni dirette. Se Lei avesse partecipato,

avrebbe potuto constatare di persona che i cinque incontri a Cuirone, Cimbro,

Corgeno, Sesona e Vergiate, in cui abbiamo illustrato le osservazioni e i contributi da

noi presentati nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PGT,

sono stati autentici momenti di confronto e di discussione. Oltretutto, in più di un caso,

le persone intervenute avevano opinioni diametralmente opposte rispetto alle nostre

riguardo ciò che si dovrebbe fare per Vergiate e il suo territorio. 

Questo è il fine di associazioni e di “movimenti” come il nostro: stimolare la discus-

sione, il confronto e non solo, provare a instillare un modo diverso di

vedere le cose, “far uscire” il dissenso perché non si riduca a un borbot-

tio. Rendere manifesta la critica, perché sia costruttiva e non si risolva in

chiacchiere da bar. Saremo ambiziosi, ma per noi questa è partecipazio-

ne e non capiamo, sinceramente non capiamo, perché Lei associ, con

accezione negativa, il termine “criticare” al termine “permettersi”: “permettersi di criti-
care”. La critica è parte sostanziale del confronto democratico, dovrebbe essere

ascoltata, presa in considerazione, ricercata, diremmo quasi, all’interno di una comu-

nità.

Ci siamo attivati nella fase di VAS del PGT perché, come peraltro stabilito dalle leggi

europee nazionali e regionali, proprio la valutazione ambientale del piano di governo

del territorio è il momento fondamentale della partecipazione; in questa fase, prima

dell’adozione del piano, si compiono le scelte strategiche e politiche e dunque si sta-

bilisce il discrimine tra cosa è importante e cosa no, su quali problemi intervenire,

quali potenzialità del territorio sviluppare. Perché mai avremmo dovuto aspettare l’a-

dozione? Niente di sostanziale dovrebbe essere tenuto nel cassetto e mostrato solo

nei momenti successivi dell’iter!

In questa fase abbiamo poi presentato, quale contributo alla definizione del piano, un

documento con le nostre osservazioni, con cui abbiamo chiesto di cambiare alcune

previsioni, togliere nuove aree edificabili, diminuire le volumetrie di altre e impedire

nuovi centri commerciali. Non ci sembra che con l’adozione del piano, avvenuta qual-

che giorno prima di Natale, le nostre richieste siano state accolte. Ad ogni modo, il

PGT è stato adottato ed il 22 gennaio è stato pubblicato; presenteremo di nuovo le

nostre osservazioni, concentrandoci sulle questioni che più ci premono e rimarremo

in attesa di un risposta.

...segue nella pagina a fianco 

D
ue sono gli aspetti oggetto di critica

personale: secondo il Sindaco, i

sottoscritti non si sono occupati dei

piani (PGT) dei comuni limitrofi e di altre infrastrutture e

non hanno partecipato ad alcuna delle giornate organiz-

zate per la raccolta rifiuti.

La prima considerazione è di carattere generale: sem-

brerebbe che il Sindaco sia a conoscenza di fatti perso-

nali e che abbia assunto informazioni non si sa bene

presso quali enti e arrogandosi quali poteri. Se così

fosse si prefigurerebbe una grave violazione. Tali iniziati-

ve, infatti, secondo la legislazione italiana, sono appan-

naggio delle Forze dell’Ordine, che quasi sempre agi-

scono su specifico mandato della Magistratura.

Inoltre il Sindaco afferma che il PGT di Vergiate consu-

merebbe poco suolo vergine, mentre invece esso provo-

cherà la perdita di almeno 300.000 mq di terreni agricoli

e boscati che saranno irreversibilmente cementificati,

molti di questi anche in zone ambientali pregiate.

Sulla seconda affermazione annotiamo che evidente-

mente le informazioni in possesso del Sindaco sono lar-

gamente carenti. Non si contano, infatti, gli interventi e gli

atti formali dei sottoscritti e delle Associazioni di cui fac-

ciamo parte, sulle più disparate questioni ambientali e a

difesa dei beni culturali. Il fatto che ci sia una firma piut-

tosto che un’altra, un marchio piuttosto che un altro, non

significa un mancato impegno. Sarebbe come dire che,

essendo la stragrande maggioranza degli atti di un ente

pubblico firmati da funzionari o dirigenti,

l’Amministrazione che governa quell’ente non ne abbia

assunto la responsabilità diretta.   

Infine la mancata partecipazione ad alcuni eventi orga-

nizzati dall’Amministrazione. Anche in questo caso è

doveroso ringraziare il Sindaco della grande considera-

zione che ci riserva, quasi che la nostra presenza aves-

se potuto migliorare il loro successo. Dalle foto che

abbiamo potuto visionare, parrebbe emergere una pre-

senza di una cinquantina di volonterosi, bambini com-

presi. Persone senz’altro da ringraziare per la loro meri-

toria opera, ma dei circa 8.900 vergiatesi, non conteg-

giando bambini in tenera età e anziani, ne mancavano

all’appello circa 5.800. E probabilmente personalità ben

più rappresentative delle nostre, di cui però il Sindaco

pare non preoccuparsi a redarguire. La verità potrebbe

essere molto più semplice: come a molte persone, anche

a noi capita di dover lavorare la domenica o nei giorni

festivi e quindi di dover fare delle scelte; in ogni caso cre-

diamo di non dover rendere conto

a nessuno, se non alle associa-

zioni di cui siamo membri, dei

nostri impegni e soprattutto delle

misura e dell’intensità del nostro

impegno in campo ambientale, al

quale da decenni dedichiamo

con convinzione molte energie e

tempo. Non da ultimo, pur com-

prendendo il valore simbolico

delle giornate di pulizia dei boschi - manifestazioni

che i sottoscritti hanno contribuito a ideare e promuove-

re sin dagli anni ‘90, quando il Sindaco era ancora un

bambino - crediamo che ben altri siano i problemi

ambientali da affrontare, anche a Vergiate. 

Pertanto possiamo supporre che il Sindaco con questo

suo articolo ha tentato di distogliere l’attenzione dalle

questioni di merito, scegliendo invece, deliberatamente,

di screditare i sottoscritti nei confronti delle rispettive

associazioni nazionali e dei cittadini con la maldestra

supponenza di chi crede di conoscere tutti i fatti, atti e

nostri comportamenti fuori dal territorio di Vergiate in

tema ambientale. Tenta quindi di alterare e mistificare la

verità con un attacco che è soltanto politico. 

Roberto Saviano, in uno dei suoi più famosi discorsi,

ben sintetizza questa strategia, chiamandola “la mac-

china del fango”:

“‘La macchina del fango’ è quel meccanismo attraverso
il quale si tenta di delegittimare una persona, giornali-
sta, scrittore, poeta che sia, la quale prende una posi-
zione esplicitamente critica nei confronti di un determi-
nato potere. Esso può essere un governo, un regime o
anche un’organizzazione criminale. Il compito della
‘macchina del fango’ è quello appunto di infangare la vit-
tima, non elencando dei suoi reati o criticando in manie-
ra costruttiva il suo operato, bensì, attraverso i media,
tentando di imbarazzarlo agli occhi dell’opinione pubbli-
ca con il gossip. Spesso si ordiscono a danno della pove-
ra vittima strategie davvero subdole per poterlo scredita-
re, magari inventandosi notizie a suo sfavore o inventan-
dosi storie sui suoi gusti sessuali, il tutto per poter far dire
alla gente che “Quello è uno dei tanti, critica, critica, ma
alla fine fa le stesse cose di coloro da cui lui stesso pren-
de le distanze”.

E Saviano conclude affermando che c’è solo un modo

per bloccare la macchina del fango: non darle credito,

fermarla e svelarla appena compare. 

Noi faremo in questo modo, continueremo ad occuparci

di politica ambientale, anche del nostro paese, Vergiate,

informando e segnalando ogni qualvolta ve ne sia la

necessità, pronti anche a contrastare le campagne di

delegittimazione e fango. La politica fatta con queste

modalità non ci interessa e non ci appartiene, ma certa-

mente quando sarà il momento, esprimeremo le nostre

preferenze recandoci alle urne.

Vergiate, 6 febbraio 2014

Alberto Senaldi
Massimo Soldarini
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A ABSIT INIURIA VERBIS

In riferimento all’editoriale “Verba volant, Scripta
manent” a firma del Sindaco, pubblicato nel numero di
dicembre 2013 del notiziario comunale, in merito agli
incontri organizzati dalle Associazioni Amici di
Cuirone, Italia Nostra, Lipu e Comitato No Tintoria
sulle osservazioni presentate alla VAS del PGT, ci
avvaliamo del diritto di replica a causa delle citazioni
personali in esso contenute

EGREGIO SIGNOR SINDACO.. .

Gentile Miranda Baratelli Ostini, 

la redazione del periodico comunale non ha mai inteso, néintende, screditare il suo operato o quello di chicchessia attra-verso queste colonne. Il “Vergiate” non è certamente uno stru-mento a tal fine, piuttosto un mezzo per dare la parola ai citta-dini, sempre, comunque, nel rispetto degli altri e delle opinionialtrui. 
Quale responsabile della redazione, sono convinta che stia allettore/cittadino formarsi una propria opinione leggendo gliarticoli del periodico, riflettendoci sopra e partecipando attiva-mente alla vita sociale, indipendentemente dalle polemiche chesi possono scatenare. 

Ricordo che non è mai stato negato il diritto di parola né il dirit-to di replica (le uscite del periodico sono cadenzate e ben defi-nite, non decise “ad arte”). Rammento, inoltre, che esiste ildiritto di critica, sancito dalla stessa Costituzione (art. 21), defi-nito come diritto di esprimere un giudizio motivato e argomen-tato su vicende, fatti e circostanze.
Mi rammarica, perciò, molto che lei ritenga il lavoro della reda-zione, garante della libertà d’espressione e del diritto di critica,un esempio, invece, di antidemocrazia e inciviltà. Così non è.Credo che i diversi articoli pubblicati possano favorire un con-fronto libero e aperto e siano la dimostrazione anche del rispet-to del dissenso da lei stessa richiesto. Cordiali saluti.

Alessandra Pedroni
Responsabile di Redazione 



G
entili Miranda Baratelli Ostini,

Giovanni Fattore, Tommaso

Zarini, Alberto Senaldi e Massimo

Soldarini, vi ringrazio per aver inviato que-

ste tre missive così, ancora una volta,

potrò fare chiarezza su alcuni concetti o

situazioni avvenute.

La scelta di utilizzare l’editoriale del Sindaco sul

Periodico Comunale è prerogativa del Sindaco e ricor-

dando che questo è un paese democratico, anche il

Sindaco può esprimere giudizi e pareri come avete fatto

voi in tante occasioni. E’ doveroso ricordare che gli

incontri organizzati dalle vostre associazioni sono stati

abbondantemente pubblicizzati (da voi stessi) presso le

attività del territorio e mezzi di informazione quali: e-mail,

quotidiani e social network. Non risulta al sottoscritto

che questa Amministrazione abbia negato il diritto di

espressione a qualcuno; infatti le iniziative le avete

realizzate nei modi e nei tempi da voi previsti. 

Le argomentazioni riportate nel precedente editoriale di

dicembre sono state raccolte durante i vostri incontri;

infatti, nell’arco delle 5 serate hanno presenziato per

conto del Sindaco, l’Assessore ai Lavori Pubblici

Giuseppe Intrieri, il Presidente del Consiglio

Comunale Gisella Della Ferrera, il Capogruppo di

Maggioranza Stefania Gentile, i Consiglieri Comunali

Ivan Pastorello e Luca Crepaldi del gruppo

Consigliare Uniti per Vergiate, l’Amministratore

Unico della Società OmniaVer e un paio di

Consiglieri dell’A.S.S.S.V. Tutte persone in grado di

intendere e volere che hanno ascoltato e riportato pun-

tualmente i contenuti delle Vostre esposizioni.  

L’elemento più interessante di tutta questa vicenda è

legato al fatto che per mesi avete criticato l’operato

dell’Amministrazione Comunale e ora che il Sindaco si è

permesso di esprimere delle opinioni, supportate da ele-

menti oggettivi, ci si offende e si chiede al sottoscritto le

scuse ufficiali. A questo mi sento di rispondere che in un

normale paese democratico non si può pretendere di cri-

ticare senza essere criticati; altrimenti non saremmo in

democrazia.

Entrando nel merito di quanto scritto nell’editoriale di

dicembre, tengo a informare che un resoconto storico
non è un’offesa personale; infatti, in quell’occasione

sono state riportate informazioni tratte da delibere di

Giunta, di Consiglio Comunale e da documenti pub-

blicati su siti di altri Comuni (come prova oggettiva)

relative ad atti pubblici.

Detto questo, il titolo di una delle lettere presentate

“ABSIT INIURIA VERBIS” risulta di fatto non corretto.

Infatti le pubblicazioni delle Valutazioni Ambientali

Strategiche (VAS) e dei Piani di Governo del Territorio

(PGT) pubblicati da altri Comuni risultano di fatto pubbli-

ci e quindi visionabili da tutti. Precisato questo, “tali ini-

ziative” come da voi riportato non sono esclusivamente

ad “appannaggio delle Forze dell’Ordine”, ma dalla

comunità tutta compreso il Sindaco. Secondo il Vostro

modo di vedere, a mio avviso errato e poco democratico,

dovrei informare i cittadini vergiatesi che i documenti

pubblicati sul sito del Comune di Vergiate, sono riserva-

ti. Rassicuro tutti del fatto che possono visionare il sito

quando, quanto e come vogliono.

A maggior ragione oggi, con l’avvento del decreto

legislativo 33/2013 sulla trasparenza.

Sono perfettamente d’accordo con Saviano e con la

necessità di bloccare sul nascere “la macchina del

fango” e mi domando perché, se condividete questo prin-

cipio come dite, siate voi stessi a tentare di delegittimare

gli altri.

Nel merito delle ultime lettere e delle iniziative con cui le

associazioni ambientaliste hanno preso di mira il PGT e

l’Amministrazione Comunale, cercando di non alimenta-

re una polemica che rischia di diventare sterile, non

posso esimermi dal rispondere, spiegando le ragioni che

stanno alla base di scelte di pianificazioni che nascono

attraverso un vero percorso partecipato, e che hanno

come unico obiettivo quello di un piano che persegue

l’interesse collettivo di chi vive e opera in questo territo-

rio; in poche parole della comunità. 

Uno sviluppo equilibrato compatibile con le condizioni

ambientali, non è per noi solo uno slogan per promuove-

re il piano, ma è quello che abbiamo fortemente voluto

consapevoli che le risorse ambientali sono limitate e che

la loro conservazione è il primo obiettivo che ci dobbia-

mo porre. Non possiamo però pensare in maniera miope

che l’unico modo di concepire la conservazione dell’am-

biente sia evitare ogni forma di sviluppo insediativo ed

infrastrutturale, dimenticando le esigenze di chi vive, di

chi lavora e anche, perché no, di chi si prende cura del

territorio. 

Prendiamo per esempio la pesante contestazione mossa

rispetto al consumo di suolo per lo sviluppo delle attività

produttive che il PGT mette in gioco. La più importante di

queste, in termini di consumo di suolo, è sicuramente

l’intervento relativo ai nuovi comparti produttivi di Agusta. 

Se rinunciamo, le necessità di Agusta troverebbero sicu-

ramente risposta in altre realtà produttive della multina-

zionale, sacrificando comunque altre superfici di suolo

libero; l’unico risultato certo di tale rinuncia sarebbe la

perdita di opportunità di sviluppo occupazionale nello

stabilimento di Vergiate. 

Avrei voluto un confronto con le associazioni ambientali-

ste su proposte concrete e non con una acritica tutela

delle valenze ambientali che si fonda sul totale rifiuto di

qualsiasi forma di sviluppo economico ed insediativo di

un territorio. Non credo neppure che guardare in manie-

ra responsabile all’ambiente sia limitarsi ad un approccio

“bucolico” in cui le uniche attenzioni siano rivolte al con-

sumo di suolo e ad un ideale di natura che non contem-

pla la presenza dell’uomo se non nelle sue accezioni pri-

mitive, poiché dalla scoperta del fuoco in poi tutte le atti-

vità umane determinano impatti sull’ambiente. 

Proprio rispetto a tutto questo riteniamo che il PGT for-

muli una proposta davvero positiva per la riorganizzazio-

ne e lo sviluppo insediativo in una logica di massima

attenzione e tutela delle valenze ambientali del nostro

territorio.

Sono fortemente convinto che in un paese democratico

quale l’Italia e in un processo democratico quale quello

della costruzione di un PGT, non ci si debba lasciare inti-

morire da chi pretende di dettare le proprie regole urlan-

do più forte per far prevalere le proprie ideologie sul bene

collettivo. Quel “bene” rappresentato dal benessere

sociale, occupazionale, economico ed anche ambienta-

le, che le istituzioni sono chiamate a perseguire con il

proprio operato. 

Infine, mi preme ricordare che il periodico “Vergiate” non

è uno strumento di informazione ad uso esclusivo di

alcuni cittadini. Il Vostro ampio contributo, che ha occu-

pato ben oltre una pagina del giornale, è stato pubblica-

to interamente, a dimostrazione che la replica e il dis-

senso sono sempre consentiti. Ricordo, in ogni caso, che

“A VOI LA PAROLA” vuole essere uno spazio riservato a

tutti i nostri concittadini.

Un cordiale saluto.

Il Sindaco

Maurizio Leorato
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SI PUÒ CRITICARE, 
MA ANCHE ESSERE CRITICATI
Ogni persona ha diritto alla libertà di espressione, anche il Sindaco

...segue dalla pagina a fianco 

Purtroppo le sue parole di risposta, in questa ultima occasione, sono state di accu-

sa, e nemmeno troppo velata, accusa di fare disinformazione e mistificazione, con

l’aggiunta di attacchi personali, diretti a componenti del nostro comitato. Le parole

scritte rimangono, è vero e per questo vorremmo che Lei si scusasse. 

Passando oltre, e tornando ai temi che ci interessano, ancora una volta ci vediamo

costretti ad alzare il livello del confronto: crediamo in quello che facciamo e lo porte-

remo avanti. 

Torneremo dunque, con le osservazioni al PGT, agli argomenti veri, che riguardano la

vita nel nostro territorio e rinnoveremo il tentativo di proporre una visione diversa,

alternativa a quella del costruire come soluzione per tutto, ancorata a un modello che

ha ormai dimostrato di essere fallimentare.

L’ampliamento della tintoria a Cimbro non è una questione chiusa, come Lei ben sa.

Ci compiacciamo del fatto che le questioni da noi poste sin dall’inizio siano state infi-

ne prese in considerazione anche dalla Sua Amministrazione (come da Lei illustrato

nell’editoriale del periodico comunale Giugno 2013) e che le aree a suo tempo inte-

ressate dal progetto di ampliamento siano state confermate come agricole nel PGT

adottato. Abbiamo voluto esprimere pubblicamente, anche a mezzo stampa, il nostro

apprezzamento per questa scelta, tuttavia riteniamo che vi siano elementi fondamen-

tali, quali, ad esempio, il recepimento delle direttive del Piano Territoriale Regionale

per la rete ecologica, che nel PGT non sono stati tenuti nella giusta considerazione. 

Continueremo dunque a parlare di scelte urbanistiche coerenti, di progetto di territo-

rio, di limite al consumo di suolo, di biodiversità, di paesaggio, convinti che

un’Amministrazione debba dare importanza anche e soprattutto a questi temi e per-

suasi che le soluzioni per affrontare le pressanti esigenze del nostro Comune, di cui

siamo ben consapevoli: i servizi, la sicurezza, l’occupazione, non si tro-

veranno applicando vetuste formule, né tantomeno assecondando le

dinamiche del mercato immobiliare. Siamo tutt’altro che miopi e siamo

ben lontani da argomentazioni “di pancia”, accusa con cui più volte si è

tentato di sminuirci, se non di screditarci; ci sembra di poter dire che altre, e di altri,

sono state le argomentazioni poi dimostratesi inconsistenti. 

Ci lascia poi molto, molto perplessi, come cittadini, la scelta del giornalino comunale

del dicembre 2013 di dare ampio spazio, senza alcuna precisazione da parte Sua, a

un articolo che ha la presunzione di fare finalmente “necessaria” chiarezza sulla

vicenda della tintoria, nel quale chi scrive trancia giudizi, anche pesanti, nei confron-

ti del Comitato e stigmatizza quella che è stata libera espressione di vita democrati-

ca. Ringraziamo l’autore per la lezioncina di morale, l’articolo è firmato dal Sig. Mario

Bassi, ma non sappiamo se vi sia un nesso con lo Studio Tecnico Bassi, autore del

progetto di ampliamento per la tintoria, come risulta dai documenti pubblicati sul sito

del comune. Ciò che ci preme davvero è sottolineare che posizioni contrarie alla

nostra in merito alla tintoria, anche in passato, non hanno mai avuto un cenno di

risposta da parte Sua; diversamente, riguardo a noi, Lei ha sempre ritenuto necessa-

rio intervenire con attacchi, precisazioni, puntualizzazioni ed infine accuse.

Da Lei, che è anche il nostro Sindaco, avremmo voluto, se non altro, maggiore equi-

librio e disponibilità a comprendere. Ce lo lasci dire, negli ultimi mesi, a seguito delle

Sue dichiarazioni sul periodico comunale e delle scelte editoriali del periodico stesso,

ci siamo sentiti più volte “cittadini di serie B”, su cui è lecito sparare a zero sentenze

e giudizi soltanto perché attori di una manifestazione di dissenso.

Vergiate, 6 febbraio 2014

per il Comitato No Tintoria

Giovanni Fattore
Tommaso Zarini

. . .PER NOI  QUESTA È DEMOCRAZIA



L
a rappresentazione si

svolgerà la settimana

precedente la Santa

Pasqua ed è distinta in due eventi:

Giovedi 10 aprile 2014 si vorrà ‘rivivere’

l’“Ultima Cena” e Domenica 13 aprile

2014 la 13a Edizione della “Passione di

Cristo”.

Le parrocchie dell’intera Comunità

Pastorale sono liete di accogliere e

promuovere questa iniziativa, in

collaborazione con le diverse

associazioni presenti nell’intera comunità. 

Ogni associazione e ognuno di noi è

invitato a condividere con gli altri le

proprie doti, capacità, inclinazioni, tempo

libero… vorremmo che nessuno di noi si

sentisse escluso, poiché solo

confrontandosi e lavorando insieme vi

saranno i presupposti affinché questa

iniziativa si trasformi in una bella iniziativa

che valorizzi il nostro territorio.

Il desiderio è quello di coinvolgere tutti i

cittadini e creare le condizioni ottimali

affinché si possa raggiungere un

momento meditativo e riflessivo in

preparazione alla Santa Pasqua.

L’intera rappresentazione si svolgerà a

Cimbro; una parte si attuerà all’interno

dell’Oratorio e una parte sul sagrato della

Chiesa. 

Dal 2002 l’Associazione “Non solo teatro

della Valbossa” ha intrapreso questo

cammino con il desiderio di rivivere in

diversi comuni della provincia, una

rappresentazione “sacra” sulla passione e

morte di Gesù.

La scelta di rivivere, ogni anno, la

rappresentazione in paesi diversi, è stata

guidata dal desiderio di condividere con

altre persone, al di fuori della propria

comunità di appartenenza, momenti di

religiosa meditazione per meglio

accogliere la morte e risurrezione di

Gesù.

I comuni in cui si sono svolte le precedenti

rappresentazioni sono stati: nel 2002

Azzate, successivamente Galliate

Lombardo, Daverio, Morosolo, quindi

Gazzada Schianno (Villa Cagnola),

Azzate nel 2007, Morazzone, Gavirate,

Buguggiate, Casale Litta, Casciago e

Varese nel 2013 (Giardini Estensi).

L’Associazione mette a disposizione di

chiunque volesse partecipare all’evento

circa 300 costumi e l’invito è rivolto a tutti,

affinchè ognuno di noi possa e debba

sentirsi protagonista nella

rappresentazione, indipendentemente dal

ruolo svolto.

L’invito dunque è per ciascuno di noi:

mamme, nonni, giovani e soprattutto

bambini… nessuno deve sentirsi escluso

perché se la rappresentazione sarà una

“bella” rappresentazione sarà dovuto al

fatto che… “io c’ero!”

Il condividere il poco tempo libero che

ciascuno di noi ha, nel ritrovarsi, nel

lavorare insieme con gioia

confrontandosi, nell’aiutare ad

organizzare per la buona riuscita

dell’evento, ha come finalità quella di

conoscersi e ciò significa aggregazione,

cioè desiderio di aprirsi al mondo. 

Dal 17 febbraio, il lunedì ed il giovedì
dalle ore 20.00-21.30 presso

la Casa Parrocchiale di Cimbro
inizierà la distribuzione dei costumi.

“ULTIMA CENA” 

10 aprile 2014 ore 20.45

Sagrato Chiesa di Cimbro

“PASSIONE DI CRISTO” 

13 aprile 2014 ore 15.30

Oratorio Cimbro                  

Scene: 
Entrata in Gerusalemme 

Bambini che incontrano Gesù
Orto degli ulivi

La negazione di Pietro
L’arresto di Gesù
Il giudizio di Caifa 
Il giudizio di Pilato 
La flagellazione
La Crocefissione 
La Deposizione

Le informazioni relative all’intera

manifestazione si troveranno su:

www.chiesadivergiate.net
www.passioneitinerante.eu
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A LA PASSIONE DI CRISTO
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C
arissimi Vergiatesi, recentemen-

te sono stati pubblicati, su diver-

si numeri del periodico del nostro

Comune, articoli che evidenziavano l’in-

civiltà di alcuni concittadini nei confronti

di animali domestici. Innanzitutto mi uni-

sco a condannare la violenza e i mal-

trattamenti contro gli animali, ma vorrei

comunque evidenziare il comportamen-

to inverso, cioè di inciviltà dei proprieta-

ri di animali nei confronti di concittadini

vergiatesi.

Il mio non è un articolo contro gli animali

ma contro alcuni, parecchi, proprietari di

animali che hanno comportamenti scor-

retti che limitano la libertà degli altri e

che violano regole e leggi.

Chi alleva e quindi ha la responsabilità

di uno o più animali, cani, gatti o altro,

deve, oltre a rispettarli, avere l’educa-

zione civica di rispettare le regole vigen-

ti, come non portare il proprio cane a

passeggiare per le vie del paese o addi-

rittura nei parchi giochi creati e attrez-

zati per i bambini, non avendo con se il

kit per la raccolta dei bisognini dell’ani-

male, escrementi che vengono quindi

lasciati dove “creati”, obbligando gli altri

a prestare attenzione.

Ogni volta che decido di non utilizzare

l’auto ma di recarmi a piedi per le com-

missioni “in paese” torno a casa scon-

solata per l’inciviltà che regna sovrana,

carte, contenitori di succhi, escrementi

di animali, uno schifo e magari proprio

le persone che lanciano per terra la loro

immondizia criticano e addossano la

colpa del degrado ad altri, addirittura

all’amministrazione comunale.

Altro problema sono i proprietari di gatti

che non regolano la loro prolificazione e

che non riescono ad un certo punto a

tenere sotto controllo e li lasciano anda-

re in giro, quasi a livello di randagismo,

per le strade, con pericolo per gli stessi

animali e per gli automobilisti oltre che a

lasciare escrementi e peli nei giardini

altrui. 

Io, per esempio, non possiedo né cani

né gatti, pur amando gli animali certa-

mente più di quanto dichiarino di amarli

certi altri che li possiedono, e mi ritrovo

con il prato invaso di escrementi di

gatto, al punto da dover evitare al mio

bambino di giocare in certe zone per

evitare di schiacciarli e molto spesso

non ci riusciamo, in quanto nonostante

le attenzioni sono veramente ovunque...

questo per me è un limite alla mia liber-

tà, oltretutto nell’ambito della mia pro-

prietà.

Penso che un po’ più di civiltà e di

rispetto da parte di tutti permetterebbe

una migliore convivenza, fra persone e

persone e persone e animali, ma

soprattutto penso che chi non ha la pos-

sibilità di tenere sotto controllo i propri

animali lasci perdere, non li tenga, per il

bene degli animali stessi e per il bene

della comunità.

Sperando in un paese più pulito, grazie

a tutti.

Katia Rocca

Sperando in un paese 
più pulito!

E’ in fase di preparazione, per il periodo quaresimale, 
una rappresentazione sacra che si svolgerà nella 
nostra Comunità Pastorale S. Giacomo e B. M. Teresa, 
organizzata in collaborazione con l’Associazione 
“Non solo teatro della Valbossa” a cui tutti potranno partecipare!

Suona sempre la sirena…
Puntualmente ogni mattina…

Che ci viene a risvegliare…
Sia grandi che piccini…

Giù dai letti tutti quanti…
La giornata è cominciata…

La colazione è quasi pronta…
Anche il sole è già spuntato…

Ciao mamma devo andare…
Ci vedremo questa sera…
Vai figliolo non mancare…

Va a fare il tuo dovere…

E quando arriva mezzogiorno…
Si risente la sirena…

Dice a tutti andate andate…
L’ora del rancio è già suonata…

Si risente un’ora dopo…
La sirena risuonare…

L’ora del pranzo è già finita…
Si ricomincia a lavorare…

Chi a scuola e chi al lavoro…
Non c’è tempo di aspettare…

Tornano tutti verso sera…
Quando è l’ora del desinare…

Così passano le giornate…
Sia per grandi che piccini…
Ci si accorge al tramonto…

Che un altro giorno è alla fine…

Alle cinque puntualmente…
Risuona ancora la sirena…
Tutti a casa brava gente…
La giornata è terminata…

Si ritrovano alla sera…
Le famiglie tutte in casa…
E dopo l’ora della cena…

Diciamo a tutti “Buon Riposo”…

La sirena ha una storia…
Che ricorda altri tempi…

Che lasciano il segno nella memoria…
Di quando c’era il bombardamento…

Erano tempi di follia…
Si è voluto fare la guerra…

Che portò sacrifici e carestia…
Ma anche dittatori alla sbarra…

W Vergiate – W la Pace

Antonio Girardi – 27 gennaio 2000

La Sirena di  Vergiate
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A
nche i

Comuni di

Vergiate e

Somma Lombardo,

rispettivamente dal

1980 e 1988, si

sono trovati

costretti ad

affrontare questo

tema assumendo la

decisione di realizzare una

grande discarica.

La grande discarica, nel suo

periodo di attività di smaltimento

dei rifiuti, era fonte di

inquinamento ambientale nonché

luogo dei cattivi odori, capaci di

diffondersi anche nel raggio di

chilometri.

Dal 1980 alla chiusura della

discarica nel 1994 sono stati

scaricati circa 3 milioni di

tonnellate di rifiuti, non solo dei

Vergiatesi, ma provenienti da 127

comuni della Lombardia, Milano

inclusa.

Il coinvolgimento di un secondo

Comune, quello di Somma

Lombardo, a causa del

conferimento dei rifiuti di una così

vasta area, comportava la

costituzione del Consorzio

Intercomunale Smaltimento

Rifiuti (CISR) con Delibera della

Giunta Regionale del 10

Novembre 1987.

Obiettivo primario del Consorzio

è ora quello della gestione della

discarica dei Comuni di Somma

Lombardo e Vergiate dopo la

chiusura, avvenuta nel Febbraio

1994, con l’obbligo, in

ottemperanza alla legge, di

gestirla e monitorarla per 30 anni

dalla chiusura, cioè fino al 2024.

MISSIONE DEL CONSORZIOMISSIONE DEL CONSORZIO

Oggi la missione del CISR è

quella della messa in

sicurezza del sito e del costante

controllo di tutti gli indicatori

ambientali, così da poter

raggiungere il totale recupero

dell’area ed al fine di rendere la

stessa fruibile, in piena

sicurezza, dalla collettività.

Il fine del recupero ambientale

auspicato è quello di restituire al

sito la sua personalità nonché

una connotazione e valenza

ambientale tali da consentire al

cittadino di riappropriarsi del terri-

torio perduto. Recuperare quindi

l’area entro parametri ecologici e

farla diventare luogo di fruizione

pubblica. Il sito, pertanto, non

viene solo domato e riconvertito

in un semplice spazio verde, ma

diviene luogo in cui svolgere un

insegnamento civico, diretto agli

utenti che possono finalmente

goderne. 

LA DISCARICA OGGILA DISCARICA OGGI

Oggi il CISR ha tre principali

obiettivi:

- La tutela ambientale dell’area

ed il recupero della stessa ai

cittadini;

- L’adozione di una modalità di

gestione economica che riduca

sensibilmente tutte le spese che

non sono direttamente collegate

alla gestione e alla messa in

sicurezza del sito;

- Migliorare la conoscenza che i

cittadini, soprattutto le nuove

generazioni, hanno di questa

realtà che costituisce parte

imprescindibile della vita

moderna.

TUTELA AMBIENTALETUTELA AMBIENTALE

Con gli Enti pubblici preposti al

controllo dell’ambiente si è

concordata l’esecuzione di un

monitoraggio costante delle

acque di falda che viene

effettuato su sedici pozzi

piezometrici sia nella discarica

che intorno ad essa; detto

controllo viene eseguito ogni due

mesi per conto del Consorzio,

oltre che dall’ARPA Lombardia.

La discarica produce percolato e

biogas fino a quando non sarà

completamente mineralizzata. Il

percolato altro non è che acqua

piovana accumulata all’interno

dell’invaso la quale, al contatto

con i rifiuti, viene a contaminarsi

e successivamente estratta e

smaltita presso idonei siti di

depurazione. Oggi il percolato è

sensibilmente diminuito in quanto

l’area della discarica è coperta da

un doppio telo (capping). Il

biogas invece è la parte gassosa

che si libera durante il processo

di decomposizione del rifiuto.

Sofisticati sistemi di rilevamento

consentono un monitoraggio

della situazione spesso anche in

tempo reale sia del percolato che

del biogas prodotto.

Il livello di percolato generato

dalla discarica viene trasmesso

in tempo reale alla sede del

Consorzio a Sesona;

periodicamente viene inoltre

eseguito lo studio approfondito,

da un punto di vista geologico,

dell’area occupata dalla

discarica. E’, altresì, corretto

evidenziare che anche negli anni

di maggior attività della discarica,

e a maggior ragione dopo la

chiusura avvenuta nel febbraio

del 1994, non si sono mai

verificati problemi di

inquinamento delle acque

emunte dai pozzi idropotabili di

Somma Lombardo, imputabili

anche indirettamente all’attività

della discarica.

GESTIONE ECONOMICAGESTIONE ECONOMICA

Nel mese di Luglio 2012 il

Consiglio di Amministrazione

ha deliberato la sottoscrizione di

una integrazione della

convenzione già in essere con

Econord spa, relativa alla

captazione del biogas,

consistente nell’autorizzare la

società ad operare il ricircolo del

percolato sul corpo discarica in

cambio dell’assunzione

dell’intera gestione e dei relativi

costi. L’interesse del Consorzio

era ed è quello di accelerare il

processo di mineralizzazione dei

rifiuti secchi ottimizzando nel

contempo anche la produzione

del biogas. 

Il biogas generato e captato

alimenta due gruppi elettrogeni

da 320 KWh ciascuno per la

produzione di energia elettrica

che, nell’ipotesi auspicata

del superamento di una

certa soglia, comporterà

un ritorno economico del

25% anche al CISR.  

Con questo intelligente

accordo il CISR ha ridotto

i costi reali di gestione da

995.000 euro a 599.000 euro nel

2012, a 270.000 euro nel 2013.

Nel 2014 un ulteriore e

consistente risparmio sarà

generato dal fatto che le spese di

smaltimento del percolato

saranno a carico di Econord. 

Ossigeno per un’azienda

pubblica.

Nel corso della seconda parte

dell’anno 2013 sono stati esami-

nati dettagliatamente tutti i costi

di gestione dell’ente ed è stato

operato l’ulteriore taglio del 20%.

Sono stati, altresì, economica-

mente revisionati i contratti relati-

vi ai servizi nonché quelli sotto-

scritti con i consulenti mantenen-

do e spesso migliorando la fun-

zionalità della gestione. 

ATTIVITA’ DIDATTICHEATTIVITA’ DIDATTICHE

Ultimo obiettivo dell’attuale

Consiglio di Amministrazione

è quello di avvicinare il sito alla

cittadinanza al fine di

sensibilizzare le realtà locali

verso le problematiche legate allo

smaltimento dei rifiuti. Il

Consorzio ha in programma di

coinvolgere i cittadini e la scuola,

considerata luogo elettivo per

attivare progetti in grado di

produrre cambiamenti non solo

nelle conoscenze e negli

atteggiamenti ma anche nei

comportamenti più radicati.

Proprio per soddisfare questo

obiettivo si sta pensando alla

realizzazione di un percorso

didattico destinato alle  scuole

nonché  alla realizzazione di una

presentazione orientata al mondo

della scuola.

Visitate il nostro sito:

www.cisrvergiatesomma.it

Consorzio Intercomunale 

Smaltimento Rifiuti (CISR)

Il Consiglio di Amministrazione
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Il problema dello smaltimento dei rifiuti è divenuto, con lo sviluppo 
industriale e l’avvento della società dei consumi, uno dei più cruciali 
tra quelli che devono essere affrontati dalla società moderna
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Il 20 dicembre 2013 con deliberazione di Consiglio

Comunale n. 48 è stato adottato il nuovo Piano di

Governo del Territorio (PGT).

Il deposito e la pubblicazione degli atti è avvenuta median-

te pubblicazione di avviso sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia (BURL), all’albo pretorio, sul quotidia-

no “IL GIORNO” e mediante avvisi nelle bacheche comu-

nali.

Il deposito degli atti presso la Segreteria comunale è stato

di trenta giorni consecutivi a partire dal 22.01.2014 sino al

21.02.2014 ed entro il 24.03.2014 potevano essere pre-

sentate osservazioni. 

Le osservazioni pervenute entro i termini saranno valutate

e controdedotte in sede di approvazione definitiva del

Piano.

Tutti gli elaborati del PGT adottato sono consultabili sul

sito internet istituzionale del Comune

www.vergiate.gov.it sia in Amministrazione Trasparente

(sezione > pianificazione e governo del territorio) che in

Gestione del Territorio.

Il Responsabile dell’Area 4

Geom. Graziano Magni

Da Gennaio 2014 presso il Poliambulatorio

Specialistico, “Bruno Cammarella”, hanno inizia-

to la collaborazione con l’Azienda e visitano presso i

nostri ambulatori, alcuni nuovi medici specialisti che

vi presento: 

Dott. Diego BAU’

Specialista in Ortopedia e Traumatologia.

Attualmente Dirigente Ortopedico presso l’Ospedale

di Angera, dove è molto apprezzato per le sue capa-

cità chirurgiche e cliniche. 

E’ responsabile della diagnosi neonatale della lussa-

zione congenita delle anche.

Dott. Mario DIURNI 

Medico Chirurgo Specialista in Chirurgia Generale

e dell’Apparato Digerente.

Ha lavorato come Dirigente Chirurgo presso il repar-

to di Chirurgia dell’Ospedale di Circolo di Varese

diretto dal Prof. Dionigi. Grande carriera e notevole

esperienza acquisita, con particolare dedizione

all’apparato gastro-enterico.  

Attualmente, presso l’Ospedale di Circolo dirige

anche il centro DAMA, costituito per riservare una

corsia di accesso clinico chirurgica ai pazienti con

disabilità conclamate. 

Dott. Francesco MARONE 

Medico Chirurgo Specialista in Urologia

ed Andrologia.

Ha lavorato come Dirigente Urologo

presso il reparto di Urologia

dell’Ospedale di Circolo di Varese,

diretto dal Dott. Alberto Marconi occu-

pandosi, oltre che di interventi di urolo-

gia, anche di litotripsia e di andrologia. 

Dott. Mario BERTOGLIO

Medico Chirurgo Specialista in Radiologia.

Lavora come Dirigente presso il reparto di Radiologia

dell’Ospedale di Angera.

Dott.ssa Katia BOSCHETTI

Medico Chirurgo Specialista in Pediatria

e in allergologia infantile.

Dott.ssa Raffaella CARRERA

Psicologa.

Per quanto riguarda invece le convenzioni con alcu-

ni medici specialisti, già collaboratori dell’Azienda,

vista la legislazione vigente in merito alle scelte dei

Medici Ospedalieri per quanto riguarda la loro attivi-

tà, siamo in attesa delle varie definizioni delle

Aziende Ospedaliere, auspicando un positivo riscon-

tro che può consentire all’Azienda di condividere a

breve il rinnovo delle convenzioni medesime ed il

ritorno degli specialisti interessati, come sin qui è

stato.  

Per tutte le informazioni e prenotazioni contattare la

Segreteria del Poliambulatorio Specialistico

Centralino tel. 0331 946093 e/o mail poliambulato-

rio@asssvergiate.it dal lunedì al giovedì mattino

dalle 09.00 alle 12.00, pomeriggio dalle 15.00 alle

19.00 e venerdì mattino dalle 9.00 alle 12.00.

Il Direttore Generale e Sanitario

Giovanni Dott. Zanetta

Azienda Speciale Servizi Sanitari 
Aut. San. A.S.L. della Provincia di Varese n. 80/98

Via G. Di Vittorio, 2 21029 Vergiate (VA)

Tel. 0331946093 – Fax 0331946342

e-mail: info@asssvergiate.it

- AZIENDA SPECIALE SERVIZI SANITARI -
ALCUNI NUOVI MEDICI SPECIALISTI

ADOZIONE P.G.T.
PIANO GOVERNO DEL TERRITORIO
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CHI può fare lo SVE? Giovani tra i 17 e i 20 anni

Quanto può durare lo SVE? dai 2 ai 12 mesi

Lo SVE è un modo per…
- accrescere le proprie competenze attraverso un’esperienza pratica di

volontariato all’estero;

- favorire l’apprendimento di un’altra lingua;

- sviluppare le capacità di relazione con persone di lingua e cultura diversa;

- diffondere la tolleranza fra i giovani dell’Unione Europea;

- promuovere la cittadinanza attiva;

- sostenere lo sviluppo delle comunità locali.

Lo SVE NON è…
- volontariato occasionale, a tempo parziale;

- un tirocinio in un’impresa, in un’organizzazione umanitaria o in una ONG;

- un’attività ricreativa o turistica;

- un corso di lingua all’estero;

- un lavoro retribuito.

Dove posso andare a fare lo SVE?
- in tutti i 27 Paesi Membri dell’Unione Europea;

- nei Paesi EFTA (Norvegia, Islanda, Liechtenstein);

- nei Paesi candidati (Turchia, Croazia);

- nei Paesi dell’est Europa e Caucaso;

- altri Paesi nel resto del mondo (con tempi e procedure differenti)

I 5 step per fare lo SVE:
1. informazione 

2. scelta dei possibili progetti

3. candidatura

4. selezione

5. partenza

Aspetti economici: quota fissa per le spese di viaggio (in base alla distan-

za km tra luogo di partenza e luogo di destinazione). Copertura completa di

vitto e alloggio. Non è richiesta alcuna quota di partecipazione.

Impegno: i volontari sono impegnati 5 giorni su 7, per un massimo di 40 ore

settimanali

Formazione: sono previsti 3 step formativi obbligatori (prima di partire;

all’arrivo nel paese estero; a metà percorso) 

Dove trovo informazioni? Sito di riferimento:

http://serviziovolontarioeuropeo.it

www.agenziagiovani.it

L
’Orizzonte verso cui ci

stiamo orientando è

l’EUROPA che tanto

viene nominata, ma che si rischia di sen-

tire come lontana e difficilmente raggiun-

gibile. 

Infatti l’Unione Europea, attraverso il pro-

gramma Youth in Action (gioventù in

azione), mette a disposizione dei cittadi-

ni diverse possibilità per andare all’este-

ro come volontario… studente… tiroci-

nante… lavoratore… 

Abbiamo raccolto informazioni e contatti

utili per mettere tutto a disposizione di

giovani e meno giovani tramite la pagina

Facebook del servizio Informa Giovani e

la bacheca che trovate in biblioteca.

Creeremo dei momenti pubblici in cui dif-

fondere queste e altre informazioni: pote-

te già segnare la data del 9 maggio…

festa dell’europa…

Le occasioni sono tante e per tutti i gusti,

ma richiedono la volontà di realizzarle, la

messa in gioco del partecipante: prima,

durante e dopo.

- Prima: perché ci si deve attivare per tro-

vare l’esperienza giusta per noi, fare

quanto necessario per realizzarla e pre-

pararsi a partire!

- Durante: per raccogliere tutto quello

che posso nel periodo trascorso all’este-

ro (lingua, esperienza, conoscenze, ami-

cizia…)

- Dopo: per mettere a frutto quanto impa-

rato e spendersi al meglio qui o altrove!

L’InformaGiovani di Vergiate è a tua dis-

posizione per cercare tra le varie pieghe

dei progetti europei quello che fa al caso

tuo, orientarti e supportarti nelle varie

fasi.

Ci trovi tutti i Lunedì dalle 16.30 alle

17.30 in biblioteca. Se non riesci a veni-

re in questo orario puoi contattarci per

fissare un appuntamento via mail (igver-

giate@gmail.com), fb Giovani vergiate,

392-9702121

Iniziamo a presentarvi lo SVE: il Servizio

Volontario Europeo...

Servizio Volontario Europeo

Ecco lo slogan che l’Informagiovani si è
dato quest’anno: abbiamo deciso di con-
centrarci sulle opportunità per “andare
fuori” e giocarsi in modo diverso. 

INFORMAGIOVANI 2014...WHAT’S NEW?!?
“APRIAMO I NOSTRI ORIZZONTI”
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Sono un’alunna del C.F.P, frequento il 2°
anno del corso per Addetti ai Servizi

di Vendita. Prima di iscrivermi in questo
centro, ho frequentato altre scuole, che
sembravano apparentemente tutte “belle’’
e io, a dir la verità, ad una, mi ero iscritta
per il semplice fatto che aveva gli arma-
dietti, cosa che mi faceva sentire molto
teenager di un liceo americano, quindi
“trendy”. Mi sembrava quindi che fosse una
scuola da frequentare assolutamente per
essere alla moda ma, dopo aver perso due
anni, mi sono finalmente imposta di sceglie-
re una scuola da frequentare per un moti-
vo più importante: formare me stessa al
lavoro e seguire ciò che realmente mi pia-
ceva. 
Le altre scuole sono istituti che devono
istruire i ragazzi, invece il C.F.P è un cen-
tro di formazione, che forma i ragazzi al
lavoro, si occupa di ogni individuo singolar-
mente, si preoccupa di portarli a livelli
avanzati anche individualmente; ciò che mi
ha davvero colpito è che, avendo frequen-

tato altre scuole, non avevo mai incontrato
dei docenti che si occupano così dei ragaz-
zi e che si preoccupano di creare un pro-
gramma per ogni alunno.
Questo è uno dei migliori aspetti di que-
st’istituto ed è per questo che consiglierei
a tutti coloro che hanno voglia di migliora-
re se stessi, sia come persone, sia per svi-
luppare le proprie competenze lavorative,
di correre ad iscriversi!

Erika

La mia esperienza al C.F.P Ticino - MalpensaLa mia esperienza al C.F.P Ticino - Malpensa

Tante sono state le iniziative, tanti i volti e tanti gli

argomenti del 2013, ma tanta è la voglia di fare sem-

pre esperienze nuove e stare in buona compagnia.

L’inizio dell’anno è stato caratterizzato dalla musica, dai

canti e dalle feste legate al Carnevale e dalla riproget-

tazione condivisa dei prossimi due anni, ascoltando le

esigenze, i problemi e le idee di tutti coloro che hanno

voluto condividerle.

Il progetto ha in sé la nuova spinta all’inserimento delle

persone anziane ma autosufficienti in contesti dove pos-

sano sentirsi di aiuto ad altri in collegamento con le

Associazioni di Volontariato del territorio e la possibilità

per questi adulti sempre più digitali di partecipare nei

gruppi di social network.

Proprio perché il tempo è tanto e le idee pure, chiunque

abbia voglia di partecipare con le sue energie o anche

solo venire a conoscerci, può venire a trovarci tutti i gio-

vedì sul territorio di Vergiate e nei Centri sociali di

Sesona e Cimbro che gentilmente ci ospitano.

Potete contattarci telefonando a: 

Francesca 348 8649381

Milena 340 6864904

Un ringraziamento va all’Amministrazione comunale

che ci ha riconfermato la sua fiducia e ha dimostrato di

avere a cuore il benessere dei suoi cittadini meno gio-

vani, oltre che ai partecipanti di AnimAnzianità, sempre

più intraprendenti e motivati a dare al progetto tutta la

loro voglia di partecipare.

Un pensiero conclusivo ma non meno importante va a

Giulia, che ci ha lasciato alla fine dell’anno scorso e che

con la sua presenza discreta e sempre sorridente ren-

deva speciali i nostri pomeriggi.

Vi aspettiamo!

Il Gruppo di AnimAnzianità

ANIMANZIANITÀ: IL PROGETTO PER GLI ANZIANI
RIPRENDE LE SUE ATTIVITÀ ANCHE NEL 2014

CFP 

TICINO - MALPENSA 

via Visconti di Modrone, 12

Somma Lombardo (VA)

Telefono 0331 251493

Fax 0331 257035

cfpver@tin.it 

http://www.cfpticinomalpensa.it/
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VERGIATE SIAMO NOI

U
n gruppo che non

ha bisogno di avere

una sede perché

vive e si incontra su

Facebook (noto social net-

work), nato da un'idea che

ho avuto l'estate scorsa.

Dopo diversi ripensamenti,

munita di macchina fotografica, vado per

le vie del paese e inizio a rubare qualche

scatto: una chiesetta, uno scorcio, una

via... giusto per iniziare.

Ed è così che a metà dello scorso dicem-

bre, apro su internet il gruppo VERGIATE

SIAMO NOI. Ed è stato subito un succes-

sone! Le iscrizioni (assolutamente gratui-

te, come è nello spirito dei gruppi

Facebook) hanno iniziato subito a molti-

plicarsi. 

Ad essere sincera un po' me l'aspettavo:

i Vergiatesi amano molto il loro paese! Il

gruppo cresce rapidamente e tutti parte-

cipano condividendo foto (mentre scrivo

sono già quasi 400), aggiungendo i loro

commenti e opinioni oppure organizzan-

do iniziative (anche semplici aperitivi o

incontri tra vecchi amici).

L'atmosfera è vivace, il gruppo piace

molto e ci si conosce tutti come se fosse

una grande piazza di paese.

Recentemente al gruppo si sono unite

anche persone che hanno lasciato

Vergiate per trasferirsi a vivere altrove ma

vogliono continuare ad avere un contatto

con il nostro bel paese. 

Insomma: devo ringraziavi tutti, uno per

uno perché a me è venuta l'idea e ho

aperto il gruppo, ma voi ci avete messo

tutto l'impegno e simpatia: il cuore vergia-

tese batte forte! Grazie a tutti!

Un saluto per concludere al mio amico e

socio Claudio Cason che mi ha aiutato a

caricare molte foto, grazie anche a Furio

Argentero e a Maurizio Bisco che hanno

aggiunto al gruppo tanti amici, grazie

anche a Loredana Sant'ambrogio per le

stupende foto d'epoca che ci han fatto

sognare. 

Grazie al mio grande amico e vicesinda-

co Daniele Parrino, grazie anche al

nostro sindaco Maurizio Leorato che è un

fan del nostro gruppo. 

Vergiatesi, ci trovate su facebook, forza

iscrivetevi perchè Vergià l'è un gran

Vergià.

Cercate VERGIATE SIAMO NOI... 

vi aspettiamo!

La fondatrice del gruppo 
Sabina BongiovannI
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Vergiate ci offre ancora ampie aree

boschive alcune abbandonate, altre

più curate grazie ai proprietari che si

occupano come un tempo della pulizia e

dell'ordine delle loro proprietà e ne

siamo riconoscenti, invitando i passanti

a non lasciare ogni sorta di scarto al

loro passaggio.

Queste splendide aree non più rigoglio-

se come quando ero bambina, dove i

boschi a primavera erano ricoperti di

ampie macchie bianche di campanellini,

bucaneve e S. Giuseppe; lilla di musca-

ri, scille e violette, gialle di primule; ora

le troviamo depauperate e quindi dob-

biamo essere attenti e scoprirli perchè

alcuni nascono timidi qua e la!

Quale gioia  scoprire fra l' erba secca

del sottobosco il tenero ed elegante

ciclamino e scattare una fotografia non

raccoglietelo! Non dura nemmeno un

giorno.

E' un invito a riscopririre  la natura che

ci circonda ed è a portata di mano, mi

raccomando il rispetto!

Spesso nei nostri boschi orde di perso-

ne fornite di palette fanno scempio del

bello del sottobosco pensando di poter

far rivivere bulbi di bosco nei vasi di

città, non fatelo non agite contro la natu-

ra!

Ed ecco mentre scrivo le ultime righe

...il sole...  Evviva!!!  Una bellissima far-

falla gialla vola davanti alla finestra di

casa e si posa sui rami del corbezzolo.

E' forse arrivata la primavera?

Nicoletta Gandini

NOTIZIE DAL PALACIMBRO
18 ANNI DI ATTIVITA’ SPORTIVA

IL  CDS DIVENTA MAGGIORENNE

Dopo le meritate vacanze natalizie, le bambine e le ragazze dei corsi di ginna-

stica artistica e danza hanno ripreso con entusiasmo e volontà le attività, in

vista delle prossime gare in calendario, che vedranno le allieve impegnate  in

competizioni individuali e di squadra.

Quest’anno l’asd Centro Didatticosportivo CSI di Cimbro potrà vantare la presen-

za di una squadra maschile che si sta allenando da settembre e che promette

risultati  interessanti.

A conclusione del percorso sportivo dell’anno 2013/2014, il 13-14-15 giugno il

CDS festeggerà i suoi primi 18 anni con una 3 giorni presso la Canottieri

Corgeno.

Verranno allestiti stand gastronomici, un palco per l’esibizione di diversi gruppi

musicali giovanili, verranno organizzati giochi per i bambini, esibizioni e attività

sportive per gli adulti, il tutto nello  spirito di allegria e condivisione che da sem-

pre ci contraddistingue.

Quindi seguiteci nei prossimi numeri per maggiori dettagli.

Un ringraziamento a tutti i genitori che credono in noi e agli sponsor che ci sosten-

gono.

A tutti gli atleti: buon lavoro e in bocca al lupo!

Se volete informazioni sui corsi e le nostre iniziative,

chiamate il numero 347 2519095

Il presidente

Prof.ssa Laura Tonetti

VOGLIA DI  SOLE EVOGLIA DI  SOLE E
DI  PRIMAVERADI PRIMAVERA

La voglia di primavera può stuzzicare la nostra curiosità e
sperando in un tempo clemente andare per i nostri boschi....

500 iscritti nelle prime 3 settimane, più che raddoppiati nel mese successivo e che sono
destinati ad aumentare ancora: sono i componenti del gruppo VERGIATE SIAMO NOI. 



A
ll’inizio di gennaio l’Amministrazione

comunale ha chiuso un accordo con

i dirigenti di Conad per contribuire a

dare una mano a quei vergiatesi che si tro-

vano in una situazione talmente grave che

faticano a sopravvivere; parliamo di perso-

ne che non riescono letteralmente a dare

da mangiare alla propria famiglia.

Dal mese di gennaio 2014 Conad ha

messo a disposizione generi alimen-

tari di prima necessità non più “vendi-

bili” perché troppo vicini alla data della

scadenza, o perché le confezioni

risultano danneggiate. Si tratta di ali-

menti perfettamente utilizzabili nel

pieno rispetto delle norme igieniche e

sanitarie.

Abbiamo contattato quindi le associa-

zioni vergiatesi e spiegato loro il pro-

getto: queste hanno immediatamente

risposto con grande entusiasmo e si

sono subito attivate per recuperare i

prodotti presso i supermercati, per lo

stoccaggio presso l’ex asilo parroc-

chiale e per la distribuzione degli alimenti alle famiglie

che ne faranno richiesta attraverso i Servizi Sociali del

Comune o attraverso la Caritas. 

Ringrazio a nome dell’amministrazione comunale tutte

queste associazioni: in particolar modo la Caritas,

l’Organizzazione Volontari Vergiatesi, l’associazione

Alpini, l’associazione Il Faro; un ringraziamento speciale

va a Bruno Ambrosio che si è immediatamente reso dis-

ponibile con la passione e la disponibilità che lo contrad-

distinguono a coordinare la raccolta e la distribuzione dei

prodotti alimentari.

In collaborazione

con le associazioni

citate organizzere-

mo a breve una

giornata di colletta

alimentare nella

quale verranno

raccolti generi di

prima necessità,

confidando sulla

generosità dei cit-

tadini che decide-

ranno di partecipa-

re; in quell’occa-

sione Conad si è

impegnata a con-

tribuire in modo

rilevante alla colletta alimentare. Tengo a sottolineare

che tutti gli alimenti che verranno raccolti in quella gior-

nata resteranno a Vergiate, e serviranno esclusivamente

per aiutare famiglie vergiatesi.

Infine, Conad ha messo a

disposizione dei Servizi

Sociali tessere che danno la

possibilità di avere uno

sconto del 10% sui generi

alimentari. Queste tessere

verranno consegnate dai

Servizi Sociali a fronte di

una presa in carico globale

di nuclei familiari in situazio-

ne di grave bisogno, in base

alla attenta valutazione delle

assistenti sociali comunali in

attuazione del vigente rego-

lamento.

Ringrazio Conad per la sensibilità dimostrata e per
aver risposto con fatti concreti alle mie richieste.

Tutte queste iniziative sono nate dalla volontà di rispon-

dere più efficacemente ai crescenti bisogni delle fasce

più deboli della popolazione e si aggiungono ai numero-

si interventi che questa Amministrazione comunale ha

messo in campo per aiutare le famiglie in difficoltà in un

momento così difficile, sia dal punto di vista economico

che sociale.

L’Assessore ai Servizi Sociali
Daniele Parrino
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Daniele Parrino

Ci mettiamo alle spalle un 2013 pesan-

te, con il suo lascito di cassa integra-

zione (quando va bene), di contratti a

tempo determinato non rinnovati e licen-

ziamenti senza appello.

Si può, pertanto, comprendere quanto

un’attività come quella del Fondo

Famiglia Lavoro sia stata difficile, e non

facciamo, ovviamente, confronti con

quella della Caritas Parrocchiale (da una

parte) e dei Servizi Sociali Comunali (dal-

l’altra) onestamente, dobbiamo ammet-

terlo, chiamati ad un impegno decisa-

mente superiore e, purtroppo, senza

soluzione di continuità e in ambiti ancor

più delicati di quello in cui si muove il

Fondo.

Abbiamo continuato a lavorare con meto-

do, il nostro metodo, che abbiamo defini-

to ‘del buon padre di famiglia’, passando

attraverso le analisi delle richieste perve-

nute, giungendo alla fase finale: l’eroga-

zione di una cifra forse non rilevante

(200/300 € mese per in media 3 mensili-

tà) ma rimanendo convinti che sia più effi-

cace “accompagnare” le famiglie per un

tempo un po’ più lungo, riservandoci, in

questo modo, la possibilità di rivedere i

nostri interventi nel caso, ottimistico, al

limite dell’utopia, di un cambiamento

positivo nella situazione di non lavoro vis-

suta.

La situazione è, senza giri di parole, diffi-

cile e pensiamo che chiunque possa rac-

contare storie di disagio che ha vissuto

direttamente o, nella migliore delle ipote-

si, di cui è semplicemente venuto a cono-

scenza.

Pertanto la parola d’ordine deve essere,

secondo noi, NON ABBASSARE LA

GUARDIA CHE NON E’ FINITA .

Siamo contenti di comunicare che il ter-

mine dell’operazione Fondo Famiglia

Lavoro Vergiate, inizialmente previsto per

il 31/12/2013, è già stato prorogato fino a

tutto il 2014 per desiderio dei Promotori

del Fondo: il Parroco Don Cesare ed il

Sindaco Maurizio Leorato che costitui-

scono il Comitato dei Garanti e che rin-

graziamo per il sostegno che fin dalla

prima ora hanno voluto dare a questa

loro creatura.

Ma, c’è un ma, dobbiamo, d’altra parte,

porre all’attenzione della cittadinanza

tutta il problema della dotazione del

Fondo. 

Con un anno 2013 che ha visto diciasset-

te domande presentate di cui quindici

accolte ed una serie di erogazioni per un

totale di € 14.000,00 (dei quali € 2.200,00

di competenza dell’anno 2012 in quanto

allora deliberati).

Alla data del 31/12/2013 il Fondo dis-

pone di circa € 6.200,00.    

Senza frasi ad effetto e

con molta preoccupa-

zione mi sento di dirvi

che, senza congrue

donazioni, un altro

anno come il 2013 il

Fondo non è in grado

di reggerlo.

Speriamo che i segnali

di ripresa, che pure

nella loro estrema

debolezza si intravedo-

no, possano portare ad

un rallentamento delle

richieste di contributo,

vorrebbe dire che la

situazione ha smesso

almeno di deteriorarsi,

ma, come detto, noi

non molliamo la presa

e per questo non smetteremo di ricordare

alla cittadinanza, peraltro già parecchio

generosa, l’importanza ANCHE di questa

iniziativa e l’opportunità di contribuire

secondo le possibilità, alla dotazione del

fondo.

Così come non smetteremo, appunto, di

ringraziare coloro (organizzazioni e priva-

ti cittadini) che già hanno voluto dare un

tangibile significato e valore al concetto di

solidarietà donando del loro.

Per concludere, ricordiamo a tutti coloro

che attraversano momenti difficili a causa

della perdita del proprio lavoro, di non

esitare a rivolgersi agli uffici Caritas e

Servizi Sociali dove, avendone i requisiti,

verranno aiutati nella presentazione della

domanda.

Ringraziamo per lo spazio messoci a dis-

posizione. 

Il Consiglio di Gestione

Fondo Famiglia-Lavoro Vergiate

Alimenti last minute, colletta alimentare, tessere sconto
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PER DARE UNA MANO A CHI HA BISOGNO

FONDO FAMIGLIA-LAVORO VERGIATE
Rendiconto anno 2013.  Quest ’anno sarà d iverso?

Colgo l’occasione per ringraziare nuovamente

Stefano Zanni, in qualità di Presidente del

Comitato di Gestione del Fondo Famiglia - Lavoro

Vergiate, per l’impegno, la passione e i risultati rag-

giunti e confido nella disponibilità e generosità dei

vergiatesi per continuare in quest’azione di solida-

rietà importante!

Ass. Daniele Parrino 

PER FARE LA TUA DONAZIONE: 

VERSAMENTO A INTESA SANPAOLO Agenzia di Vergiate

Conto Corrente n. 100000000981 

IBAN IT41 M030 6950 6501 0000 0000 981

INTESTATO A: FONDO “Famiglia-Lavoro Vergiate”

CAUSALE: Donazione a Fondo “Famiglia-Lavoro Vergiate”

PER INFORMAZIONI:

TEL. 0331 946450 Via Cavallotti, 46 (SERVIZI SOCIALI)

TEL. 0331 948546 Via Cavallotti, 7 (CARITAS)

www.comune.vergiate.va.it 

(5 x 1000 anno 2012)



V
ergiate sta portando avanti un’espe-

rienza di rete finalizzata all’osserva-

zione e alla risoluzione di problema-

tiche dell’infanzia e dell’adolescenza.  L’area scuola e i

servizi sociali del comune hanno il ruolo di coordinatori

assieme alla pedagogista, Sara Evangelista, che ha defi-

nito il lavoro che si sta facendo “Una rete da 10 e lode”. 

Il progetto non nasce oggi, è cresciuto e si è sviluppato

a poco a poco aggiungendo via via sempre nuovi anelli

alla catena, ma oggi più che mai è necessario sostener-

lo e rafforzarlo.

I casi di bimbi e di ragazzi con difficoltà comportamenta-

li, di apprendimento e di relazione con gli altri sono in

continuo aumento. La nostra è una piccola realtà e fortu-

natamente i numeri sono esigui, ma la crisi, il disagio

sociale, le difficoltà delle famiglie, stanno causando una

crescita delle casistiche.

Nella catena non ci sono anelli più o meno importanti,

ogni realtà coinvolta dà il proprio contributo.

Sara, la pedagogista, è a disposizione degli insegnanti

delle nostre scuole che possono relazionarsi con lei per

capire come porsi e come affrontare i ragazzi che in clas-

se mostrano particolari difficoltà. Anello fondamentale

sono gli insegnanti, che nelle tante ore passate a scuola,

hanno modo di osservare e comprendere le necessità

dei loro alunni e rendersi conto di chi ha bisogno di un

sostegno. La scuola media dispone di uno sportello psi-

cologico per i ragazzi che vogliono un consiglio, un

aiuto, o anche semplicemente parlare con qualcuno che

sappia ascoltarli. Lo sportello psicologico ha una sua

continuità all’Istituto superiore di Sesto Calende e, pur

con difficoltà, abbiamo deciso di erogare un contributo

per mantenerlo attivo, vista la presenza importante di

studenti di Vergiate.

Con le scuole collabora un gruppo di mediatori cultura-

li che si preoccupa  di agevolare l’inserimento e l’inte-

grazione dei ragazzi stranieri e delle loro famiglie.

Un ruolo importante in questa catena è quello del Centro

di Aggregazione Giovanile attivo, non solo nel periodo

estivo, ma anche durante l’anno scolastico. Gli educato-

ri sono pronti ad accogliere ragazzi che hanno voglia o

hanno bisogno di crescere in un gruppo nel quale si pos-

sono stringere amicizie e ci si può confrontare. 

La catena è così pronta ad avvolgere e soste-

nere i ragazzi nel loro percorso di crescita: un

aiuto pervenuto al momento giusto, da bambi-

ni o da adolescenti, può prevenire disagi molto

più importanti nell’età adulta, per questo non

bisogna tralasciare l’anello più vicino ai ragaz-

zi: la famiglia. 

Se questa rete riesce a stringere delle collabo-

razioni  proficue con le famiglie la strada risul-

ta sicuramente più agevole e se talvolta le diffi-

coltà dei ragazzi provengono da problemi fami-

liari abbiamo la possibilità di stabilire un con-

tatto con un consulente in grado di aiutare a

gestire e ad affrontare le situazioni conflittuali

che emergono all’interno dei nuclei familiari. 

Il gruppo di lavoro si incontra periodicamente

per coordinarsi, confrontarsi e mantenere alta

la qualità dell’esperienza, un’esperienza che

sta dando buoni frutti e di cui andare orgoglio-

si.

Ass. all’Istruzione, Cultura e Politiche Giovanili

Antonella Paccini
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Antonella Paccini

Domenica 25 maggio 2014 si vote-

rà per il rinnovo dei rappresentan-

ti dell’Italia al Parlamento Europeo.

In previsione di detto appuntamento,

gli elettori che hanno “esaurito” la pro-

pria tessera elettorale, in quanto risul-

tano timbrati e datati tutti i 18 spazi dis-

ponibili per certificare l’avvenuta

espressione del voto, possono ottene-

re DA SUBITO una nuova tessera

elettorale dall’ufficio elettorale comu-

nale, previa esibizione di quella già

completata che non sarà comunque

ritirata, così come indicato dal Garante

della Privacy nella newsletter n. 362

del 12 settembre 2012.

A tal fine si ricordano

gli orari di apertura

settimanali dell’ufficio

elettorale: Lunedì,

Mercoledì e Venerdì

ore 10.00-13.30

Martedì e Giovedì

16.00-18.00 Sabato

9.00-12.00.

L’apertura straordina-

ria dell’ufficio eletto-

rale per il rilascio

delle tessere eletto-

rali non consegnate o

per il loro rinnovo o la

consegna dei duplicati sarà effettuata

anche nei due giorni che precedono la

consultazione elettorale (con orario

continuato dalle 9 alle 18) e nel giorno

della votazione per tutta la durata delle

operazioni di voto. 

Tuttavia, per evitare code 

e attese in prossimità della data di

elezione, consigliamo 

vivamente a chi deve rinnovare la

tessera, di recarsi fin da subito

presso l’ufficio elettorale.

Per informazioni scrivere a: elettora-

le@comune.vergiate.va.it o telefonare

ai numeri 0331928739

– 0331928728.

L’ufficio 

elettorale 

comunale

- Elezione del Parlamento Europeo del 25/05/2014 -

RINNOVO del la  TESSERA ELETTORALERINNOVO del la  TESSERA ELETTORALE
Meglio provvedere subito

SEI SICURO DELLASEI SICURO DELLA
TUA SICUREZZA?TUA SICUREZZA?

COMUNE DI VERGIATE

(Provincia di Varese) Polizia Locale

DOMENICA 18 MAGGIODOMENICA 18 MAGGIO
Vergiate VIA PIAVE Vergiate VIA PIAVE 

Giornata dedicata a l la  s icurezza con la  per tec ipaz ione

di  d iverse Forze d i  Pol iz ia  e  i l  co invo lg imento de l le

scuole present i  su l  ter r i tor io ,  nonchè del la  c i t tad inanza.  

Il sostegno al disagio parte dai piccoli

SCUOLA-FAMIGLIA-COMUNE:
UNA RETE PER CRESCERE



RRiallacciandoci al nostro articolo

“Riflessioni” pubblicato sul numero

scorso, vogliamo evidenziare quan-

do realmente viene posto in atto dai nostri

amministratori.

P.G.T. Piano del Governo del Territorio

Il P.G.T, per sua natura, ha come fine la

disciplina e l’uso del territorio. E’ lo stru-

mento che le amministrazioni adottano per

regolarne lo sviluppo e la crescita definen-

done la tempistica e le modalità di attuazio-

ne.

Vista l’importanza e la valenza che tale

strumento ha sul territorio,

un’Amministrazione attenta e democratica,

nella stesura dello stesso, coinvolge la tota-

lità dei rappresentanti delle associazioni

nonché i rappresentanti politici presenti sul

territorio.

Orbene questo nel nostro Comune, pur-

troppo, non è avvenuto.

Non ci è dato sapere la misura di quanto

sono state effettivamente coinvolte le varie

associazioni (anche se come avrete notato

dai manifestini visibili in molti locali pubblici

e negozi, esiste una grossa polemica tra il

nostro Sindaco ed una nota associazione

operante sul territorio), certo è che le mino-

ranze presenti in Consiglio Comunale sono

state colpevolmente ignorate. 

La Commissione

Urbanistica, per la dis-

cussione sui contenuti del

piano è stata convocata una sola volta (!)

il giorno 17/12/2013, inondata da una molti-

tudine di documenti che, per la sola lettura,

avrebbero necessitato di un tempo congruo

per coglierne i contenuti e  formulare le

eventuali proposte (la vastità dei documen-

ti è facilmente consultabile e visibile sul sito

del comune di Vergiate).

Il giorno 20/12/2013 in Consiglio Comunale

viene portata la delibera di adozione del

P.G.T. 

Questo comportamento messo in atto dal-

l’amministrazione ci ha costretto, nostro

malgrado, ad abbandonare l’aula, perché

non in grado, visto il tempo a disposizione

concesso (soli quattro giorni) di esprimere

una valutazione obbiettiva, seria e respon-

sabile su un documento complesso ed

essenziale per la gestione futura del territo-

rio e quindi della comunità tutta.

A riprova di questo, l’attuale gruppo di mag-

gioranza ha lavorato a questo documento

per circa due anni e mezzo. 

Entrando nel concreto, il Gruppo Insieme

per Vergiate, sta lavorando sul PGT adotta-

to, predisponendo le opportune osservazio-

ni, unico strumento legale a nostra disposi-

zione. Queste osservazioni verranno dis-

cusse in apposite assemblee prima dell’ap-

provazione definitiva del PGT, con l’augurio

che le stesse vengano accolte.

Come consuetudine il nuovo anno è inizia-

to all’insegna di vogliamoci bene, visti i

buoni propositi e forbite speranze esternate

nei vari scambi di auguri, la realtà purtrop-

po è stata ben diversa.

A chiamarci alla realtà, sono arrivati:

- il regalo della mini I.M.U;

- le code interminabili presso l’ufficio tributi

dei cittadini per il pagamento di un tributo

che, fino all’ultimo, neanche lo stato centra-

le sapeva come assolvere (povera ITALIA

alla mercé di uno Stato Centralista).  

La nostra amministrazione, non è una novi-

tà, ha subito passivamente l’imposizione di

un tributo ingiusto recitando, falsamente, la

sceneggiata dei penalizzati, portando come

unica tesi di difesa “il Governo ci impone di
farvi pagare la mini IMU”, niente di più falso.

Primo dimenticano che loro sono uno dei

bracci operativi dell’area dell’attuale gover-

no, secondo con qualche aggiustamento

tecnico, nella legalità, era possibile evitare

questo balzello.

A riprova, qualche comune della nostra pro-

vincia (ma esiste ancora la provincia?), vedi

Malgesso, ha provveduto con una delibera

ad abolire, quindi non far pagare la mini

IMU. 

Da ultimo, ma non per importanza, voglia-

mo spendere una parola sul degrado

ambientale, nello specifico quello relativo ai

nostri boschi quasi completamente trala-

sciato dalla nostra attuale Amministrazione

Comunale, la stessa non si impegna mini-

mamente a monitorare o almeno a control-

larne l’accesso agli stessi per ridurre lo

scempio che viene perpetrato quasi quoti-

dianamente, con lo scarico di materiali e

rifiuti vari, anche pericolosi. Inoltre a speci-

fiche richieste forniscono sempre risposte

evasive e vaghe.

Noi siamo convinti che l’apparenza ha la

sua valenza, ma le migliori azioni sono

quelle fatte in silenzio, con concretezza e

serietà nell’interesse della comunità.

Cogliamo infine l’occasione per porgere a

tutta la cittadinanza a nome del Gruppo

Insieme per Vergiate i migliori auguri di una

serena e Santa Pasqua.

Gruppo Consigliare
Insieme per Vergiate  
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L
’Amministrazione Leorato, durante il

Consiglio Comunale del giorno 20

dicembre 2013, ha adottato il PGT. La

prima riflessione che vogliamo fare è espri-

mere il nostro apprezzamento per essere

riusciti finalmente ad approvare un atto

fondamentale per il nostro paese.

L’Amministrazione precedente ha avuto 5

anni di tempo per approvarlo e non ci sono

mai riusciti...

Senza voler essere troppo pedanti, ci per-

mettiamo in quest’articolo di illustrare breve-

mente cosa sia e quale sia la valenza di un

atto così importante. 

Il Piano di Governo del Territorio (abbre-

viato in PGT) è uno strumento urbanistico

introdotto nella Regione Lombardia dalla

legge regionale n. 12 dell’11 marzo 2005. 

Il PGT ha sostituito il Piano Regolatore

Generale come strumento di pianificazione

urbanistica a livello comunale e ha lo scopo

di definire l’assetto dell’intero territorio

comunale.

Salvo deroghe, la legge prevedeva che tutti

i comuni lombardi si dotassero di un PGT

entro marzo 2009. A quella data solo il 5%

dei 1.546 Comuni lombardi ha adottato il

PGT. Il Consiglio regionale, preso atto della

situazione, ha prorogato il termine al 31

marzo 2010, successivamente al 31 marzo

2011, poi al 31 dicembre 2012.

Il 29 novembre 2013, il presidente della

Regione Lombardia Roberto Maroni, nel

corso della conferenza stampa post giunta,

tenutasi a Palazzo Lombardia, durante la

quale ha accennato alla legge regionale che

ha già prorogato al 30 giugno 2014 la pre-

sentazione dei PGT dei Comuni lombardi,

ha dichiarato: “Ai Comuni che entro il 30 giu-
gno 2014 non si metteranno in regola con il
piano di governo del territorio non sarà con-
cessa nessuna deroga e a quelli che non
avranno ottemperato manderemo il com-
missario.” Pertanto, sin dal primo periodo

d’insediamento, l’Amministrazione Leorato

ha iniziato a lavorare come disposto dall’art.

13 comma 1 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i.

che così recita: “1. Gli atti di PGT sono adot-
tati ed approvati dal Consiglio Comunale. In

fase di prima approvazio-
ne del PGT i comuni con
popolazione superiore a
2.000 abitanti approvano il documento di
piano, il piano dei servizi ed il piano delle
regole mediante un unico procedimento”.

Il documento di piano definisce il quadro

generale della programmazione urbanistica

anche in base a proposte pervenute da cit-

tadini o da associazioni di cittadini. Questo

significa che i cittadini sono chiamati a par-

tecipare già nelle prime fasi del processo di

elaborazione del PGT.

Il documento di piano deve anche prevede-

re un lavoro di analisi del territorio comuna-

le da tutti i punti di vista, inclusi quello geo-

logico, ambientale, urbanistico, viabilistico,

infrastrutturale, economico, sociale e cultu-

rale. Questo documento deve anche evi-

denziare eventuali beni storici o ambientali

di particolare interesse.

Il documento di piano ha anche lo scopo di

definire e pianificare lo sviluppo della popo-

lazione residente nel comune.

Tipicamente il documento di piano è il primo

atto nella stesura del PGT.

Il piano dei servizi definisce le strutture

pubbliche o di interesse pubblico di cui il

comune necessita. Il piano dei servizi deve

tenere conto della popolazione residente nel

comune o che gravita in esso e di quella

prevista in futuro dal documento di piano.

Il piano dei servizi tiene conto dei costi ope-

rativi delle strutture pubbliche esistenti e dei

costi di realizzazione di quelle previste, si

preoccupa della loro fattibilità e definisce la

modalità di realizzazione dei servizi. Le indi-

cazioni contenute nel piano dei servizi circa

le aree identificate come di interesse pubbli-

co sono prescrittive e vincolanti per 5 anni

dall’entrata in vigore del PGT e decadono

qualora il servizio non sia inserito entro que-

sto termine nel programma triennale delle

opere pubbliche.

Il piano delle regole definisce la destina-

zione delle aree del territorio comunale e in

questo assomiglia un po’ al Piano

Regolatore Generale. In particolare indivi-

dua le aree destinate all’agricoltura, le aree

di interesse paesaggistico, storico o

ambientale e le aree che non saranno sog-

gette a trasformazione urbanistica.

Il piano delle regole definisce anche le

modalità degli interventi urbanistici sia sugli

edifici esistenti che di quelli di nuova realiz-

zazione. Questo significa che viene stabilito

quanto costruire, come costruire e quali

sono le destinazioni non ammissibili.

Le principali novità introdotte dal PGT

rispetto al PRG hanno un’importanza note-

vole e riguardano: la partecipazione dei cit-

tadini; la compensazione; la perequazione;

l’incentivazione urbanistica.

Senza soffermarsi in tecnicismi che ovvia-

mente non possiamo rendere esaustivi nella

mera stesura di questo articolo, ci soffer-

miamo sulla partecipazione dei cittadini,

ricordando, come ha più volte fatto il nostro

Sindaco, anche a mezzo di questo giornale,

che gli incontri previsti per informare i citta-

dini ci sono stati, sia nel capoluogo, sia nelle

frazioni (da ultimo quello aperto a tutta la cit-

tadinanza del 9 marzo 2012), incontri ai

quali avrebbero potuto partecipare

anche i consiglieri comunali dell’opposi-

zione... Inoltre, sul sito del Comune, potrete

leggere tutto ciò che vi interessa relativa-

mente al PGT, continuando ad essere infor-

mati.

L’Amministrazione Leorato si è data l’ambi-

zioso obiettivo di dotarsi di nuove regole, in

grado di garantire al territorio vergiatese una

gestione equilibrata, attraverso una serie di

obiettivi che permettano un uso razionale

del suolo e mediante una valorizzazione dei

vari centri abitati, senza penalizzare l’am-

biente e il paesaggio a noi caro, infatti la

percentuale costruibile è pari allo 0,89%

della totalità del territorio. Pertanto, appro-

vando questo PGT non si intende assoluta-

mente cementificare il nostro territorio, ma ci

si muove con l’intento di recuperare quello

che è stato fatto, rendendolo più funzionale.

Con l’adozione del suddetto PGT, si è cer-

cato principalmente di: 1) migliorare la viabi-

lità, strettamente legata alla sicurezza; 2)

valorizzare il nostro territorio a cominciare

dal rispetto del “verde”; 3) riqualificare la via

del mercato e le attività del centro, ma

anche sostenere il commercio sull’asse del

Sempione.

A conclusione, di questo articolo, non solo

per polemizzare, ma soprattutto per infor-

mare  i cittadini che non erano presenti, rite-

niamo di dover esprimere il nostro rammari-

co circa la scelta dei consiglieri Buso e

Maffioli di non partecipare alla seduta del

suddetto Consiglio Comunale. Gli stessi

hanno lasciato l’aula senza nemmeno aver

assistito alla presentazione del PGT, addu-

cendo motivazioni delle quali, a nostro avvi-

so, dovrebbero rendere edotti almeno i cit-

tadini che li hanno votati e che di fatto non

sono stati rappresentati durante la delibera

di questo importante atto. Oggi, per giustifi-

carsi della brutta figura fatta, sostengono

che sono usciti dall’aula perché l’ammini-

strazione comunale non li aveva informati a

sufficienza sul PGT. E’ inutile dire che è

falso: l’opposizione (compreso il consigliere

Maffioli) non solo è stata invitata ad un

incontro presso l’ufficio tecnico del Comune

per approfondire la nostra proposta di PGT

insieme ai tecnici, ma gli abbiamo fornito

tutti gli strumenti per valutare il piano. Inoltre

ricordiamo che i consiglieri comunali hanno

il diritto e dovere di recarsi negli uffici comu-

nali per richiedere tutti i documenti che riten-

gono utili per svolgere il loro compito: infor-

miamo i vergiatesi che questi consiglieri

comunali che oggi si lamentano versando

lacrime di coccodrillo, non si sono minima-

mente interessati ad approfondire un atto

così fondamentale per la nostra comunità;

probabilmente non lo ritenevano un atto

così importante o forse erano impegnati a

fare altro...

per il gruppo “Uniti per Vergiate”

I consiglieri 

Stefania Gentile e Luca Crepaldi

Gruppo UNITI PER VERGIATE
Fatti e non parole: ecco il PGT

IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNALECOMUNALE

Gruppo INSIEME PER VERGIATE
PGT e IMU, note dolenti per i vergiatesi



“

I
l vice sindaco di Vergiate Daniele Parrino ha consegnato a Franco Carabelli, nato a

Sesto Calende il 15/11/1921, alcune foto della cerimonia alla quale l’ex partigiano

non aveva potuto partecipare, copia del messaggio fatto pervenire dalla Presidente

della Camera Laura Boldrini e, successivamente, si è intrattenuto con lui.

Con lucidità l’anziano partigiano ha ricordato alcuni momenti di un periodo storico fatto

di grandi sofferenze e anche di grandi speranze.

Partecipai alla campagna di Russia all’inizio del 1942, eravamo dislocati presso il
confine con l’Ucraina, fu un’esperienza drammatica che mi segnò profondamente,

ci sentivamo abbandonati, intorno a noi, a meno quaranta gradi, c’era un’enorme sof-
ferenza, la fame ti mordeva lo stomaco, tutto intorno giacevano corpi di commilitoni
abbandonati, una cosa disumana che faceva nascere in me un moto di ribellione; in
Russia è cambiata la mia coscienza. Ricordo ancora gli alpini che cantavano: ‘Chi ci
ha tradito inviandoci qui in queste condizioni, a loro presenteremo il conto, gliela fare-
mo pagare’.
Dopo varie peripezie rientro fortunatamente in Italia; era il maggio del 1943, per un
certo periodo ho vissuto da sbandato, non volevo rifare ancora quel tipo di esperien-
za, rientrai al lavoro presso la SIAI di Sant’Anna, ma dopo il discorso pronunciato a set-
tembre da Badoglio lasciai il lavoro e raggiunsi i partigiani in montagna assieme al mio
amico Camporelli Angelo sul monte Massone sopra Ornavasso.
La vita da partigiano era molto dura, ma ti consentiva di avere rapporti amichevoli e di
fiducia con i valligiani; periodicamente ci recavamo in paese, a Crodo, ad acquistare il
pane e altre vivande, avendo cura di dividere gli acquisti nei due negozi del paese; si
doveva stare molto attenti a non incappare nelle pattuglie dei tedeschi, ma i rifornimenti
erano molto importanti e i rischi di essere presi a fucilate dovevano essere corsi.
Il mio nome di battaglia era “Siluro”; me lo ritrovai quasi appiccicato in quanto il mio
passo in montagna era molto veloce: ‘vai via che sembri un siluro’ mi dicevano e così
assunsi quel nome.
Partecipai all’azione di conqui-
sta, con scontri a fuoco, di
diversi presidi tedeschi della
nostra zona di operazione,
quello di Baceno, forte di oltre
quaranta elementi, si arrese
senza sparare; l’accordo pre-
vedeva la resa dei tedeschi
che avremmo accompagnato
alla frontiera con la Svizzera e
la loro consegna delle armi.
L’amicizia dei valligiani la veri-
ficai anche nell’occasione del
ferimento ad una gamba subi-
to da Alessandro Moretti da
parte dei tedeschi; oltre ad
avvertirci dell’accaduto, per
diverse settimane fu tenuto

nascosto in diverse case, trovai un medico che prestò le prime cure e poi lo assistetti
sino a quando riuscì a riprendere la sua attività.
L’azione più significativa alla quale partecipai fu quella a difesa della galleria del
Sempione.
Questa galleria rientrava tra le fabbriche e gli impianti strategici che i nazisti e i repub-
blichini intendevano distruggere nell’imminenza della resa.
Il loro obiettivo era quello di far saltare 17 centrali elettriche e la galleria del Sempione
e a tal fine avevano trasportato con apposito treno più di trecento tonnellate di esplo-
sivo presso la stazione di Varzo.
Nella notte del 21 aprile 1945 circondammo l’abitato di Varzo mentre una squadra
accerchiò l’albergo Tronconi dove erano alloggiati cinquanta militari. Un gruppo della
‘Volante Alpina’ eliminò le guardie poste a sorveglianza del convoglio, si iniziò così a
recuperare le 1500 casse di tritolo e alcune bombe di aereo.
Un’operazione che doveva essere compiuta nel silenzio più assoluto; quaranta gari-
baldini trasportarono le casse sul greto del fiume Diveria e lungo i binari, il più lontano
possibile dall’abitato. L’esplosivo venne fatto brillare e la Valle Divero fu illuminata a
giorno; i tedeschi e i fascisti scapparono terrorizzati e le centrali elettriche e la galleria
erano salve. 
Conquistata la Libertà ritornai a casa e ripresi a lavorare in SIAI, prima a Sesto
Calende, poi a Vergiate. 
E’ stato molto significativo ricevere nel 1965 dall’amico e compagno Franco Zarini quel
riconoscimento a nome delle maestranze della SIAI.
Quello che avete fatto il 29 settembre 2013 presso la Casa del Popolo di Vergiate fa
bene alla memoria della Resistenza che va sempre sostenuta; il mio augurio è che
simili iniziative vengano fatte anche da altri comuni.

a cura di Guido Bottinelli
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A seguito della bella cerimonia del 29 settembre 2013 che si è tenuta
presso la Casa del Popolo di Vergiate, per ricordare il contributo dato
dalle maestranze della SIAI Marchetti alla lotta di Liberazione,
l’Amministrazione comunale ha incontrato uno dei protagonisti che nel
1965 ricevette dall’allora sindaco Franco Zarini una pergamena con
medaglia d’oro nel ventesimo anniversario della riconquistata libertà.
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A INCONTRO CON IL 

PARTIGIANO CARABELLI

Vicesindaco Parrino, Carabelli, Bottinelli

Franco Carabelli
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Oggi 27 gennaio 2014

Quando il 27 gennaio di sessantanove anni fa si riaprirono
alla vita i cancelli di Auschwitz, era ancora in parte inim-
maginabile, all’esterno, l’orrore che si celava tra le barac-

che dismesse, nelle ciminiere tristemente protese verso il cielo,
dietro la retorica infida della scritta posta all’ingresso “Arbeit Macht
Frei” (il lavoro rende liberi).
E’ così che ripercorrere le tracce di quel dolore, nel Giorno della
Memoria, significa rendere il commosso tributo della nostra comu-

nità alle vittime della Shoah, ma anche ribadire con forte convinzione che ciò
che è stato non si può dimenticare, non si può tacere, non si può ignorare.

Lunedì 27 gennaio l'Amministrazione comunale per il terzo anno consecutivo
ha ricordato questa tragica pagina della nostra storia insieme agli studenti della
scuola  secondaria di primo grado, con la partecipazione di numerose asso-
ciazioni vergiatesi, il dirigente scolastico Luisella Gandini, Don Romano e
Massimo Ceriani in rappresentanza dell' Anpi di Varese. 
E' stata una mattinata commovente ed emozionante scandita dalle poesie e
dai racconti letti e recitati dai ragazzi della scuola media (classi 3A,
1B,2B,2C,3C) preparati dai loro bravissimi insegnanti e accompagnati dal vio-
linista ungherese Ianos Hasur.

Daniele Parrino
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«La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gen-
naio, data dell'abbattimento dei cancelli di

Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la
Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la
persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che
hanno subìto la deportazione, la prigionia, la morte, non-
ché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si
sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della
propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perse-
guitati».

Così recita l’articolo 1 della Legge 20 luglio 2000, n. 211

che ha istituito il "Giorno della Memoria".

Istituito quattordici anni fa, il Giorno della Memoria si

celebra il 27 gennaio perché in questa data le Forze

Alleate liberarono Auschwitz dai tedeschi. Al di là di quel

cancello, oltre la scritta «Arbeit macht frei» (Il lavoro

rende liberi), apparve l’inferno. E il mondo vide allora per

la prima volta da vicino quel che era successo, conobbe

lo sterminio in tutta la sua realtà. Il Giorno della Memoria

non è una mobilitazione collettiva per una solidarietà

ormai inutile. È piuttosto, un atto di riconoscimento di

questa storia: come se tutti, quest’oggi, ci affacciassimo

dei cancelli di Auschwitz, a riconoscervi il male che è

stato.

Auschwitz è il nome tedesco di Oswiecin, una cittadina

situata nel sud della Polonia. Qui, a partire dalla metà

del 1940, funzionò il più grande campo di sterminio di

quella sofisticata «macchina» tedesca denominata

«soluzione finale del problema ebraico». Auschwitz era

una vera e propria metropoli della morte, composta da

diversi campi - come Birkenau e Monowitz - ed estesa

per chilometri. C’erano camere a gas e forni crematori,

ma anche baracche dove i prigionieri lavoravano e sof-

frivano prima di venire avviati alla morte. Gli ebrei arri-

vavano in treni merci e, fatti scendere sulla cosiddetta

«Judenrampe» (la rampa dei giudei) subivano una

immediata selezione, che li portava quasi tutti diretta-

mente alle «docce» (così i nazisti chiamavano le came-

re a gas). Solo ad Auschwitz sono stati uccisi quasi un

milione e mezzo di ebrei.

Shoah è una parola ebraica che significa «catastrofe», e

ha sostituito il termine «olocausto» usato in precedenza

per definire lo sterminio nazista, perché con il suo richia-

mo al sacrificio biblico, esso dava implicitamente un

senso a questo evento e alla morte, invece insensata e

incomprensibile, di sei milioni di persone. La Shoah è il

frutto di un progetto d’eliminazione di massa che non ha

precedenti, né paralleli: nel gennaio del 1942 la confe-

renza di Wansee approva il piano di «soluzione finale»

del cosiddetto problema ebraico, che prevede l’estinzio-

ne di questo popolo dalla faccia della terra. Lo sterminio

degli ebrei non ha una motivazione territoriale, non è

determinato da ragioni espansionistiche o da una per

quanto deviata strategia politica. È deciso sulla base del

fatto che il popolo ebraico non merita di vivere. È una

forma di razzismo radicale che vuole rendere il mondo

«Judenfrei» («ripulito» dagli ebrei).

Dopo la Shoah è stato coniato il termine «genocidio».

Purtroppo il mondo ne ha conosciuti tanti, e ancora trop-

pi sono in corso sulla faccia della terra. Riconoscere

delle differenze non significa stabilire delle gerarchie nel

dolore: come dice un adagio ebraico «Chi uccide una

vita, uccide il mondo intero». Ma mai, nella storia, s’è

visto progettare a tavolino, con totale freddezza e deter-

minazione, lo sterminio di un popolo. Studiando le pos-

sibili forme di eliminazione, le formule dei gas più letali

ed «efficaci», allestendo i ghetti nelle città occupate,

costruendo i campi, studiando una complessa logistica

nei trasporti, e tanto altro. La soluzione finale non è stata

solo un atto di inaudita violenza, ma soprattutto un pro-

getto collettivo, un sistema di morte.

Il Giorno della Memoria non vuole misconoscere gli altri

genocidi di cui l’umanità è stata capace, né sostenere

un’assai poco ambita «superiorità» del dolore ebraico.

Non è infatti, un omaggio alle vittime, ma una presa di

coscienza collettiva del fatto che l’uomo è stato capace

di questo. Non è la pietà per i morti ad animarlo, ma la

consapevolezza di quel che è accaduto. Che non deve

più accadere, ma che in un passato ancora molto vicino

a noi, nella civile e illuminata Europa, milioni di persone

hanno permesso che accadesse.

ANPI Vergiate

Gerardo Imbriano

GIORNATA DELLA MEMORIA

Quando sono venuti a prendere gli ebrei
Sono rimasto in silenzio perché non ero ebreo
Quando sono venuti a prendere gli omosessuali
Sono rimasto in silenzio perché non ero omosessuale
Quando sono venuti a prendere i comunisti
Sono rimasto in silenzio perché non ero comunista
Quando sono venuti a prendere gli zingari
Sono rimasto in silenzio perché non ero zingaro
Quando sono venuti a prendere me,
non c'era più nessuno che potesse parlare per difendermi.

Martin Niemoeller

Pastore evangelico deportato a Dachau

Sei milioni di esseri umani.
Nel solo campo di Auschwitz ne

morì oltre un milione.
Auschwitz riassume tutto.

da “ Il Santuario dell’assenza”
Amerigo Setti, Basile, Francia

LETTERA ALLA MADRE 
frammento
[…] Fili elettrici, alti e doppi,
non ti lasceranno mai più rivedere tua figlia, Mamma.
Non credere alle mie lettere censurate, 
ben diversa è la verità; ma non piangere, Mamma.
E se vuoi seguire le tracce di tua figlia 
non chiedere a nessuno, non bussare a nessuna porta:
cerca le ceneri nei campi di Auschwitz,
le troverai lì. Ma non piangere - qui c’è già troppa amarezza.
E se vuoi scoprire le tracce di tua figlia
cerca le ceneri nei campi di Birkenau:
saranno lì - Cerca, cerca le ceneri 
nei campi di Auschwitz, nei boschi di Birkenau.
Cerca le ceneri, Mamma - io sarò lì!

Monika Dombke, Birkenau, 1943

SE COMPRENDERE E’ IMPOSSIBILE
CONOSCERE E’ NECESSARIO

Buon giorno a tutti i presenti,
sono Di Bari Federico, 
sindaco del CCR (Consiglio Comunale dei ragazzi)

Oggi siamo qui riuniti per ricordare una triste data storica e con essa i
drammatici avvenimenti accaduti durante la Seconda Guerra
Mondiale: lo sterminio di sei milioni di ebrei, di perseguitati politici, di
omosessuali, zingari, handicappati, Testimoni di Geova, mandati bru-
talmente nei campi di sterminio, dove trovarono la morte in situazioni
disumane.

In  questo “ Giorno della memoria” è bene riflettere, meditare e fare
silenzio. Un silenzio che ci aiuta a ricordare queste persone, tra le quali
numerosi bambini e adolescenti come noi, che non hanno potuto cre-
scere, vedere realizzati i loro sogni, le loro speranze, perché privati del
diritto fondamentale della vita.

E’ triste per noi giovani venire a conoscenza dallo studio della storia di
terribili fatti commessi dagli uomini. Sappiamo però che spetta a noi,
uomini del domani, raccogliere il monito di Primo Levi: “ Sappiate che
questo è stato”, per non dimenticare e perché la storia non si ripeta.
Alle milioni di vite passate per il camino vogliamo dedicare racconti e
poesie.

Federico Di Bari
Sindaco del C.C.R
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PREMIO MONACI, 
IL MERITO A GIANFRANCO CARRARO
Il riconoscimento 2013 al volontario impegnato da anni sul territorio per la
Caritas, <un buon cittadino> sempre pronto ad aiutare gli altri e a curare gli
interessi di tutta la comunità

U
n premio <per la serietà, l'impegno

fattivo e capillare e la passione che

per moltissimi anni ha sempre pro-

fuso e profonde nel campo della solidarie-

tà sociale verso soggetti e famiglie vergia-

tesi che versano in gravi condizioni di bisogno>: con

questa motivazione il vicesindaco e assessore ai Servizi

sociali Daniele Parrino ha conferito il premio Liana

Ranzani Monaci alla memoria a Gianfranco Carraro,

emerito vergiatesi da anni impegnato nell'opera di volan-

tariato sul territorio per la Caritas.

Un riconoscimento per chi mette a disposizione il proprio

tempo per gli altri <e a Vergiate ce ne sono molti>, ha

riconosciuto Erminio Rebeccani, presidente emerito

dell'Organizzazione volontari vergiatesi durante la ceri-

monia del “Premio Liana Ranzani Monaci” che si è svol-

ta domenica 15 dicembre 2013 alla biblioteca comunale

“Enrico Baj”. Questa volta è su Gianfranco Carraro, <un

buon cittadino che cura gli interessi di tutta la comunità

di cui fa parte>, ha aggiunto Rebeccani, che si è con-

centrata l'attenzione dell'amministrazione comunale, tra

gli applausi generali dei presenti.

<Ringrazio chi dà un contributo positivo a tutta la comu-

nità> ha detto il sindaco Maurizio Leorato. 

Per conto dell'OVV, gli interventi del presidente Silvio

Cairati e di Annamaria Menzago e Nella Gardinetti che

hanno testimoniato l'importanza del volontariato e solle-

citato la necessità di un passaggio di consegne ai giova-

ni in nome di quella <sensibilità d'animo> che deve gui-

dare il senso di comunità. <Abbiamo iniziato negli anni

'90 venendo a leggere ai bambini in biblioteca>, il ricor-

do di Nella Giardinetti, <ora siamo riconosciuti come

organizzazione e abbiamo potuto avere dei fondi da

usare per l'acquisto di un'auto>. Crescere, insomma, si

può. Si deve. <E' quello che vorrebbe Liana>.

Ad impreziosire la cerimonia, inoltre, l'esibizione musica-

le e canora del maestro Roberto Bacchini al pianoforte e

del giovane Michele Gianquinto al flauto, insieme alla

straordinaria voce della soprano Rita Antoniazzi. Alla

presenza dei figli e del marito di Liana Ranzani Monaci. 

Alessandra Pedroni
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Il Centro di Ascolto é uno strumento promosso dalla CARITAS, organismo ecclesia-

le con forte valenza sociale che, attraverso l’ascolto, diviene occasione di continua

sollecitazione all’educazione e testimonianza della Carità.

Il primo servizio che si deve al prossimo é quello di accoglierlo e di ascoltarlo. Questo

significa permettergli di esprimere tutta la ricchezza umana della sua unicità, da ricon-

fermare particolarmente nel momento della sofferenza, della solitudine e dell’abban-

dono.

Solo se ascoltiamo veramente l’altro, possiamo arrivare alla "condivisione” della sua

realtà e sentirci coinvolti nella solidarietà che si esprime nella difesa appassionata dei

diritti di ciascuno, a partire soprattutto dai bisogni più urgenti.

Si tratta quindi di porre al centro la persona, così com’è, cercando di far emergere

tutte le potenzialita di cui è portatrice per vivere davvero la dimensione comunitaria e

universale dalla Chiesa.

La maggior parte degli incontri serve a verificare la conoscenza e le opportunità di

coinvolgere nell’aiuto Associazioni ed Enti pubblici e privati che possono portare espe-

rienze aggiuntive e mezzi, che il Centro potrebbe non avere.

La metodologia del Centro di Ascolto si sviluppa attraverso varie fasi:

l’ascolto attento e puntuale, effettuato da volontari preparati;•

l’analisi delle cause e delle difficoltà che emergono, e che vengono discusse col-•

legialmente dalle persone dedicate all’ascolto;

l’azione attraverso proposte graduali e proporzionate di solidarietà;•

la verifica se quanto messo in atto ha portato i risultati previsti.•

Questo lavoro di ascolto, analisi, messa in campo di possibili azioni di sostegno e la

verifica richiedono che gli operatori del Centro di Ascolto siano formati e seguano

corsi di aggiornamento continuo per conoscere sempre meglio una realtà in continua

trasformazione.

Oltre al compito primario dell’ASCOLTO, il Centro provvede anche alla distribuzione

di vestiario e di alimenti, in funzione delle richieste e delle disponibilità.

Sia il vestiario che gli alimenti arrivano al Centro da vari canali e con forme diverse:

associazioni, gruppi, persone singole che si fanno carico di condividere quello che

possono.

La selezione, la messa a punto del vestiario, la preparazione dello stesso per essere

consegnato ai richiedenti, ed in alcuni casi la consegna, é effettuata da un gruppo di

volontarie impegnate quasi esclusivamente in questo lavoro.

Anche per quanto riguarda gli alimenti un gruppo di volontari si occupa della selezio-

ne, della preparazione di scatole in base alle esigenze dei nuclei familiari e la distri-

buzione delle stesse, secondo i programmi che vengono definiti collegialmente.

Come è facile comprendere, il tutto richiede personale preparato, disponibile e dis-

creto cosi da garantire la privacy dei convenuti, secondo i limiti previsti dalla legisla-

zione vigente.

Persone motivate e disponibili ad un percorso di inserimento sono sempre ben accet-

te, perché tutti sono chiamati a condividere i principi ispiratori del Centro, ed operare

come possono, per non far mancare quelle risorse che consentono poi al Centro stes-

so di poter aiutare i fratelli che sono nel bisogno.

RINGRAZIAMENTI

Il Centro di Ascolto CARITAS di Vergiate, a nome di tutta la Comunità Pastorale S.

Giacomo e B.M. Teresa di Calcutta, desidera ringraziare tutte le Associazioni, Enti e

singole persone che normalmente ed in occasione della festa patronale di San

Martino hanno voluto aiutare, in modi diversi, l’Operato del Centro così da metterlo

nella condizione di poter venire incontro alle difficoltà di molte famiglie in questo par-

ticolare periodo di mancanza di lavoro.

La Caritas della Comunità Pastorale

IL CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI VERGIATE



LA COMUNITA’ DI CORGENO

“LA GIAZZERA”

O
gni paese rivierasco del lago di

Comabbio aveva almeno una

ghiacciaia.

Quella di Corgeno era dislocata dove

adesso passa la strada superiore, Viale

Lombardia, appena sotto all’esistente

lavatoio pubblico. Era di forma circolare,

profonda circa otto metri e usciva dal ter-

reno con il suo tetto di coppi rossi di circa

due metri; una grossa porta di quercia con

un pesante catenaccio completava il tutto. 

Durante le gelate invernali del lago, il ghiaccio che si for-

mava  veniva tagliato a pezzi e trasportato alla ghiac-

ciaia; qui, con bastoni di pruno o di corniolo,veniva fine-

mente frantumato. 

In fondo alla ghiacciaia c’era un soppalco di grosse

travi di quercia per far sì che il ghiaccio, quando si

scioglieva, potesse defluire nel terreno; dopo veniva

messo nella ghiacciaia, alternandolo con sale e pula

di riso per coibentarlo meglio. 

Nei mesi caldi, il pesce pescato veniva conservato

nella “giazzera” e allo stesso modo erano conserva-

ti grossi pani di ghiaccio che venivano usati nei bar

per rinfrescare le bevande e fare delle granite. 

Anche il macellaio del paese usufruiva dell’impianto

per tenere al fresco la carne e le famiglie andavano

a prendere il ghiaccio per conservare il burro e altri

alimenti deperibili.

Quasi tutte le famiglie di Corgeno avevano degli

animali da lavoro: mucche,cavalli,asini per il

lavoro dei campi. Per concimare i prati e i campi usa-

vano il letame e il liquame del pozzo nero. La distribu-

zione del liquame creava serie difficoltà; generalmen-

te, per disperderle si usava il “bager”,uno strumento

molto semplice formato da una sorta di giogo con

appesi due secchi. Il giogo si portava sulle spalle e i

secchi portavano a destinazione il prezioso liquido.

Qualcuno usava la “brenta”. Questa, piena di liquidi, la

si metteva sulle spalle con le conseguenze spiacevoli

che si possono immaginare: il liquido usciva e finiva

nel collo, per “spesila”si mettevano delle manciate di

cenere. Ma ogni contadino coltivava un desiderio

pressoché irrealizzabile: la bonza. Questa era un reci-

piente di doghe di legno a forma di cilindro schiaccia-

to, assemblato con dei ferri curvati come quelli che si

utilizzano per le botti. Con questo strumento lo spar-

gere del liquame avrebbe permesso di risparmiare

tempo e fatica. Per ottenere i capitali per l’acquisto

della bonza si associarono diverse famiglie che for-

marono “la società della bonza”. Dopo aver acquista-

to una bonza di prima qualità, fu previsto che fosse

custodita a turno e soprattutto utilizzata con ogni

riguardo. Quando si utilizzava era fatto l’obbligo di

posizionarla sul carro avendo cura di proteggerla con

un cuscinetto di “margasc”, in modo da non farle pren-

dere colpi e contraccolpi. Dopo aver verificato che la

saracinesca fosse ben chiusa, (”guai a perdan na

gota”) si cominciava ad aprire la bonza dall’alto facen-

do uso di un secchio attaccato ad un bastone per

immergerlo nel pozzo e non avere contatti con il liqua-

me. Quando il liquame raggiungeva il coperchio il con-

tadino attaccava l’animale al carro e si partiva per i

campi. 

Arrivati sul luogo dello spargimento si apriva la saraci-

nesca:

“Va’che verdisi!”.

“Verdis!”.

“La riva?”.

“No, ghe dent un stuponn!”.

“Alora a vò?”.

“Un mument,dam scia un bachet,una rama,

una margascia che tiri via al stuponn!”.

“Mo la vegn,sta da part che la riva,

la riva ben, avanti fa caminà la bestia

che la ven giò ala svelta!”.

Fra la soddisfazione generale la bonza iniziava la sua

singolare performance e assolveva quasi magicamen-

te la propria straordinaria funzione.

LA SOCIETA’ DELLE FAMIGLIE 
PER LA BONZA DEL POZZO NERO

Fieu
Ho legiu’ cun gioia tuta una storia bela……
mo va disi la mea…Ai temp dela brusela,
al furnu da fa al pan l’eva a tac a mi,
e i donn favan al turnu…ognun in dal so di’!

Femm un gir dal paes?...Vemm in Cuperativa,
la passione dei Soci era una cosa viva…
gh’eva pizz una stua e,in gir sui cadrighett,
chi gh’eva al rafredur al fava sugaa al panett!

La Maria dal Fredu l’eva dala part da là,
la vendeva la fruta…ma cui occ inculà
al cancell,par vidèe se rivava la careta
dal so omm che la ciamava…(la finiva in “eta”)

Femm un alt pass e vemm al Trianon
cunt la sciura Maria che l’eva un bel dunon…
la vendeva al tabac, i sigari e la saa da cusina
cul ven e la bela cera…in dala sala visina!

Al Gingen l’era un tipo tutt particolar
al fava al strascièe e al girava cul car,
e la so Luisina,cunt la merceria
l’eva sempar present par i donn che cusiva!

Un tuchett pusèe in là gheva ul biche,
che l’eva al macelar.Al favan da mistèe
i Pa e i fieu da la stesa famiglia
cunt una carna fresca che l’eva una meraviglia!

Pusèe in su gh’eva ul Gelindu
che l’eva in cuncurenza cunt la butega dal Lindu…
generi alimentari di buona memoria…
cudighitt e strachen…Che Dio li abbia in gloria!!

Gh’eva anca al Bagatt…che rifaceva le suole
e anca l’urlugiatt.Poi c’erano le scuole
con le care Maestre che ma favan imparaa
tanti ropp…e peu, insema, sa pudeva giugaa!!

La Puldina e la Olga vendevan la tela a pezz…
la cavala dal Nacletu, al biseugn,la ta purtava a Sest…
al Cesar Bagaren…na mageta anca lu
al diseva al pruverbi
”Al temp l’è cume ul cù…al fa cuma al vor lù”!

La gioia pusè granda l’eva na al lag a fa al bagn 
insema a la me mama che la lavava i pagn…
e par purtai a cà la druava la stanga
bilanciata perfetta…perché la strava l’era lunga!!

I ricordi degli altri han risvegliato i miei
e son tanti e tanti…e mai più finirei
di parlare di fatti e gente conosciuta
che, se ti guardi indietro, eran la nostra vita!!!

Volinia

Una struttura ormai scomparsa era il forno comu-

ne, dove a turno e a giorni prestabiliti le famiglie

di Corgeno cuocevano il pane.

Il forno era di proprietà della cooperativa di Corgeno

ed era situato in via ronchetti; di fianco allo stesso

c’era un ampio terrazzo che veniva utilizzato per le

feste: lo chiamavano “la balera” perché d’estate, illu-

minata a dovere e allietata dalla musica di un giradi-

schi, i giovani del paese organizzavano i loro diverti-

menti.

Quand’ero un ragazzo, verso gli anni cinquanta, con la

mia mamma si andava a cuocere il pane e la “bruse-
la”, pane con dentro gli acini d’uva americana (da non

confondere con il pane con le uvette che facevano i

”prestinè” e che chiamavano “pan tranvai”).
A quei tempi il forno per cuocere il pane era a disposi-

zione delle massaie del paese. Lì si davano appunta-

mento le donne per cuocere il pane giallo e “la bruse-

la”, autentica ghiottoneria dell’epoca.

Con la carriola si trasportava al forno la “marna” con-

tenente l’impasto già lievitato e pronto per la cottura,

unitamente alle fascine e ai pezzi di legni per fare il

fuoco.

A turno e in perfetto accordo le donne alimentavano il

fuoco; quando il forno era in temperatura, infornavano

il pane e la “brusela”.

L’attesa era una buona occasione per scambiare

chiacchere e pettegolezzi; noi ragazzi giocavamo a

“scundas” nelle vicine strade in attesa di sentire il

caratteristico profumo intenso che si spargeva nella

zona.

Attirati dal profumo si tornava e quando finalmente

s’incominciavano a sfornare le fumanti ruote di pane

giallo e gli affusolati bastoni di “brusela”, iniziavamo

con la mamma le trattative per accaparrarci il più pos-

sibile le delizie sfornate.

La fame, soprattutto per l’intensa attività fisica, si face-

va sentire, ma d’altra parte c’era la necessità di porta-

re a casa anche per gli altri famigliari.

Così la mamma, con la scusa che ”peù ala sira ti man-
giat nagot” e che “la brusela mangiava calda la faà
brusii al stomic” ce ne concedeva solo qualche pez-

zetto, solo dopo avere ricevuto la promessa di riporta-

re a casa con la carriola la marna e il pane cotto.

IL FORNO PER IL PANE
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NEGOZI  DI  PAESE
“AL ME VERGIA’  VALT”

Ne ricevetti una copia in

omaggio e ne scrissi le

mie impressioni al signor

Bernacchi della Pro Loco di

Vergiate. Non ripeterò quel-

lo che ho scritto vent’anni

fa, mi pare più significativo

che, dopo due decenni, si

riporti in evidenza ai vergiatesi, e non

solo a loro, l’opera di Cesare Mattaini.

Essa rappresenta per Vergiate un docu-

mento prezioso che darà la possibilità

alle future generazioni di conoscere qual

è stata la lingua parlata dai loro avi. Più

delle singole parole saranno sempre

apprezzati, e forse anche utilizzati, i pro-

verbi e i modi di dire dialettali dei quali se

ne trova una bella serie nelle ultime otto

pagine del libro. 

A dar ancor più valore al lavoro del

Mattaini è la prefazione di Enrico Baj;

essa dovrà appartenere di diritto ad ogni

biografia dell’illustre pittore, vergiatese di

adozione. Altrettanto importante il com-

mento del professore di linguistica

Ottavio Lurati. Copia del libro ha pure

varcato i confini nazionali ed è entrato a

far parte della ricca biblioteca del Centro

di Dialettologia della Svizzera italiana a

Bellinzona. 

Che sia importante mantenere la cono-

scenza degli idiomi locali lo ha scritto

anche Enrico Baj nella sua prefazione.

Eppure nessun dialetto è in grado di ren-

dere le persone più oneste, più ricche o

più felici; nessuno di essi risolve proble-

mi economici personali, famigliari o

nazionali. 

Qual è allora la loro importanza? Non c’è

che una risposta: i dialetti sono una risor-

sa culturale. Come si ha cura di mante-

nere un’opera d’arte, allo stesso modo si

deve aver cura di mantenere memoria

dei dialetti: per secoli hanno rappresenta-

to l’unico modo di tramandare il sapere

da generazione in generazione.

Anche in Lombardia sino alla metà del-

l’ottocento la stragrande maggioranza

della popolazione era analfabeta, ogni

conoscenza la si apprendeva a voce e in

dialetto. E con il dialetto veniva traman-

data la saggezza e il buon senso; cosa

che i numerosi e tecnologici mezzi di

comunicazione del ventunesimo secolo

non sono in grado di fare. 

Manco da Vergiate da sessant’anni, ma

so che lì ci sono persone in grado di rav-

vivare il vocabolario di Cesare Mattaini.

Sarebbe bello che qualcuna di queste

persone si facesse carico di evidenziare

le diversità esistenti tra i dialetti del capo-

luogo e quello delle singole frazioni. So

per certo che il dialetto che parlavano i

miei nonni materni, che erano di

Corgeno, differiva da quello di Vergiate.

Non sono in grado di affermare che tali

differenze esistano anche per le frazioni

di Cimbro, Cuirone  e Sesona. Se ci fos-

sero sarebbe doveroso lasciarne testi-

monianza. 

Tutte le parole concernenti la vita conta-

dina sono ormai in disuso, non solo nel

dialetto ma anche nella stessa lingua

nazionale. Sono rimasti in pochi a ricor-

darle ed è a questi pochi che corre l’ob-

bligo di mantenerne il ricordo.

Bisogna però farlo subito,  “Prima cal

vegna nocc”.

Enrico Sciarini 

“PRIMA CAL VEGNA NOCC”
Il prossimo maggio ricorrerà il ventennale della pubblicazione di
quel meraviglioso volumetto – vocabolario scritto “Dal fiö dal Tilui
dal Gianö”, Cesare Mattaini dal titolo ”Prima cal vegna nocc”.

Leggere quanto scritto “dalla Olga” è sempre un pia-

cere per la mente e per il cuore, così il vissuto del

nostro paese non andrà perduto. Per questo vorrei

aggiungere qualche ricordo mio dal me Vergia Valt. Io
sono nata in Vicolo Bioso sul tavolo della cucina della

mia nonna, nell’Osteria dei Cacciatori, dove tra l’altro

c’era il mitico “48” (gioco bocce).

Attorno all’osteria vi erano tante attività. Come al Leidi

(guanti) che dava lavoro a tante famiglie, al Merun
Cribiat (setacci) in tante case vi era il banchetto per “fa
i cribi”. Il Mattaini con la sua falegnameria dalle casse da

morto al mobile. L’Ezio Landun che con la sua officina

dava lavoro a tante persone. 

L’Adele Cachina camisata (camice),  marusera (combi-

nava affari) e dava ripetizioni di inglese. La sig.ra

Angelina camisata. Al Giuan calzular con il banchetto

nella sua casa davanti alla Posta (Via Gatti). Le sorelle

Ricciardi (Foggia) con il loro salone al “barbe da dona”.

La Svezia e la Sabeli  materasé (materassi), la loro atti-

vità continua con il nipote. I Sottocorna (pom pom) ven-

devano frutta. Il Carlin Carboni con i suoi vetri e bom-

bole del gas, attività ingrandita con la Sciura Piera e i

figli. Al Zucurun circolo con privativa, con l’Augusta poi

passata dal Risat col figlio Silvano.

La falegnameria del Pierin Colatore, al Zum che ripara-

va i refrattari delle stufe. Poi il Ciculaté che per arroton-

dare vendeva il cioccolato. Il nonno Vanoli, professione

“uccellatore”, e saranno ancora in tanti a ricordare al
Rocul dove si catturavano gli uccelli vivi per la vendita.

La cartoleria dala Sciura Scolari da Cuirun, come il

macellaio che quando gli chiedevi una bistecca diceva:

“che la lì le par i Sciuri”. Per arrivare alla Ines levatrice,

quanti di noi sono nati grazie anche al suo aiuto. La

Ferrari con la sua merceria e la nuora, Giusy, levatrice

aiuto per tante donne. I schisciaragn (gli imbianchini),

mitico al Barbisin.

Il Longhini mitico idraulico. Poi la lavanderia da Curgen,

passata poi alla sig.ra Grassi, l’Alimentari Rolando,

Buffetto con il suo forno del pane, attività che continua

ancora.

In ogni casa ci si industriava, chi vendeva biancheria,

chi faceva la sarta e così via. Ecco, questi sono i miei

ricordi e quando guardo Vergia Valt così vuoto di attivi-

tà e a volte un po’ trascurato, mi viene un po’ di mago-

ne.

Fiorenza Bottinelli
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C
arissimi genitori, la filosofia del

nostro operare si fonda sul rispetto

del bambino in quanto persona

portatrice di una serie di risorse che

potranno emergere grazie all’interazione

sociale ed alla cura. In questo spazio protetto i bambini

vengono stimolati sia dal punto di vista cognitivo che sul

piano dell’intelligenza emotiva, attraverso processi

sociali con le educatrici e con i pari, tramite le diverse

attività proposte tenendo conto delle differenze

individuali e attuando tutte le strategie necessarie per

arrivare a quello che è il nostro obiettivo finale: favorire

l’armonico sviluppo psico-fisico e l’integrazione sociale

dei bambini nei primi tre anni di vita, in collaborazione

con la famiglia.

La scuola è ben inserita nel contesto territoriale, grazie

alla stretta collaborazione con il Comune e con le altre

scuole con la finalità di costruire una proposta

pedagogico/didattica coordinata ed integrata per i

bambini della fascia 0-6, anche attraverso la

valorizzazione delle differenze delle singole scuole e dei

singoli progetti educativi.

Il Micronido accoglie fino ad un massimo di dieci bambini

dai 9 ai 24 mesi; la sezione Primavera bimbi dai 24 ai 36

mesi. E, se non sarete ancora stanchi di noi, potrete

affidarci la crescita del vostro bambino fino ai 6 anni in

quanto, da oltre 115 anni, operiamo come Scuola

dell’Infanzia.

La scuola è aperta dal lunedì al venerdì dalle 8:45 alle

16:00; offre un servizio di pre-scuola dalle 7:30 e di post-

scuola fino alle 18:00; disponibile ad ogni esigenza delle

famiglie con possibilità di part-time e flessibilità di orario.

L’anno scolastico inizia a settembre e termina a giugno.

Ma, cari mamme e papà, non vi preoccupate… per tutto

il mese di luglio sarà attivo il centro estivo.

I vostri piccoli bimbi durante la giornata sono seguiti da

educatrici dotate di una specifica competenza

professionale. La routine quotidiana prevede

l’accoglienza dei bambini seguita dalla preghiera e

dalla merenda, successivamente si svolgono le

attività strutturate, diversificate ogni giorno, al

termine delle quali provvediamo a cambiare e lavare

i piccoli per poi arrivare al momento del pasto. Nel

pomeriggio i bimbi riposano e al risveglio si va tutti

in bagno a riordinarsi per prepararsi alla merenda e

all’arrivo di mamma e papà. Durante la settimana si

svolgono attività laboratoriali affidate a personale

esterno specializzato: psicomotricista, insegnante

di danza e di arte. 

Ogni anno proponiamo nuovi percorsi didattici:

quest’anno abbiamo incontrato un simpatico

gnomo che ci sta accompagnando alla scoperta

delle emozioni e dei cinque sensi.

La struttura offre ambienti molto ampi, confortevoli,

luminosi, a misura di bambino e, per i mesi più caldi,

ampi spazi esterni con giochi adeguati all’età. 

I pasti vengono preparati da una cucina interna

seguendo un menù variato su quattro settimane.

Le iscrizioni si ricevono presso la scuola durante tutto

l’anno fino alla completa copertura dei posti disponibili.

Vi aspettiamo per una visita alla struttura e per ricevere

maggiori informazioni.

Il prossimo OPEN DAY si terrà

lunedì 24 marzo 

dalle ore 17:30 alle 19:00

A presto,

Le educatrici di Micronido 

e Sez. Primavera 

Mariangela e Pamela

La coordinatrice 

della Scuola Parrocchiale 

Stefania

Via del Villaggio, 1

Tel. 0331/946420

sangiuseppe.asilo@libero.it
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Da settembre 2012, presso la nuova sede in Via del
Villaggio, sono attivi anche il Micronido (9-24 mesi) 
e la sezione Primavera (24-36 mesi)

La scuola statale è rappresentanta

sul territorio di Vergiate

dall’Istituto Comprensivo. Fanno

capo ad esso la scuola secondaria di

1° grado “don Milani”, le scuole

primarie di Vergiate, Cimbro e

Corgeno e le scuole dell’infanzia di

Corgeno e Sesona.

La scuola, che nel passato aveva

una vita sostalzialmente

indipendente dal territorio, in questi

anni ha progressivamente allacciato

rapporti di collaborazione sempre più

numerosi e significativi con agenzie

educative, associazioni ed enti

territoriali.

Questa evoluzione è stata

determinata dalla consapevolezza

che la scuola non può essere

un’isola, ma anche dalla necessità di

sopperire alla progressiva riduzione

di finanziamenti statali, recuperando

risorse all’esterno.

E’ quindi doveroso che la scuola

ringrazi tutti coloro che offrono ad

essa le più svariate forme di

collaborazione.

Graz ie  a l l ’Amminis t raz ione

Comunale

Il Comune è da sempre il partner

privilegiato di ogni Istituzione

scolastica, sia per la sua

caratteristica istituzionale in termini

di gestione del territorio, sia per una

serie di obblighi che la normativa gli

impone nei confronti della scuola

(dalla manutenzione degli edifici, ai

servizi di trasporto, mensa, ecc).

Le Amministrazioni che si sono negli

anni avvicendate hanno sempre

mostrato grande sensibilità per le

esigenze della scuola e anche negli

ultimi anni, pur a fronte di bilanci

sempre più esigui, non è mai venuto

a mancare il sostegno alle varie

necessità e alle diverse iniziative.

Attraverso il piano di diritto allo

studio, finanzia alcuni progetti

specifici dei vari ordini di scuola

(dalla musica al Pedibus, dal teatro

al Consiglio comunale dei ragazzi) e

mette a disposizione personale per

attività di recupero e sostegno agli

alunni in difficoltà e per

l’alfabetizzazione degli alunni

stranieri.                  segue a fianco...

LA SCUOLA RINGRAZIA
Un doveroso riconoscimento a tutti coloro che collaborano 

con i plessi scolastici del nostro territorio

ANCORA APERTE LE ISCRIZIONI 
PER I PIÙ PICCINI

Ist i tuto  Comprensivo 
“Don Mi lani”

Nei mesi scorsi, durante l’orario scolastico, abbiamo avuto modo di seguire un’attività

per imparare a giocare a scacchi. Il gioco degli scacchi è un gioco molto antico. 

La maestra ci ha detto che è un eccezionale strumento per raggiungere alcuni fondamen-

tali obiettivi nello sviluppo della logica, della personalità e del comportamento sociale. 

Sotto la guida di un Istruttore Federale Elementare della Federazione Scacchistica

Italiana, abbiamo scoperto l’origine del gioco e alcune curiosità riferite alle differenze che

si incontrano in questo gioco nei diversi stati del mondo. Abbiamo inoltre imparato le rego-

le, le finalità del gioco, le mosse principali e i codici per scrivere le mosse. L’istruttore ci ha

inoltre raccontato alcune curiosità riferite ai più famosi giocatori di scacchi. 

Per poter iniziare a giocare a coppie sulle scacchiere, forniteci dalla Società Scacchistica

Gallaratese, abbiamo dovuto costruire, con l’insegnante di arte e immagine, i pezzi degli

scacchi, utilizzando materiali di recupero (tappi di sughero e tappi di bottiglie). 

È stato emozionante il momen-

to in cui abbiamo potuto prova-

re a giocare a coppie con i pezzi

da noi realizzati. L’istruttore ci

ha detto che si deve giocare in

assoluto silenzio, pena l’annul-

lamento della partita. 

Giocare a scacchi è bello e

appassionante! 

Ora abbiamo un nuovo gioco da

fare durante l’intervallo, nelle

giornate fredde e piovose!

I bambini di classe terza 

Scuola “K. Wojtyla” di Cimbro

GIOCANDO CON IL RE
A scuola di scacchi: un’attività intrapresa con un Istruttore Federale

Scuola  Pr imaria  d i  Cimbro 
“K.  Woity la”
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- Scuola dell’Infanzia Parrocchiale “San Giuseppe” - 



“Seduta al tavolo del bar, con una
tazza di caffè fumante davanti a
sé, Barbara indossava l’incon-

fondibile e rassicurante divisa dei volonta-
ri della Croce Rossa: aveva il viso provato dalla stan-
chezza per una notte passata in servizio, ma sembrava
già pronta per iniziare una nuova giornata di lavoro. Di lei
mi hanno subito colpito l’entusiasmo, la vitalità quasi
contagiosa… che mi hanno fatto pensare a quante belle
persone ci circondano… e Barbara ne è proprio un
esempio! Abbiamo cominciato a parlare…”

Lo sapete che, ogni anno, in Italia, 50 bambini muoiono

per ostruzione delle vie aeree dovuta all’inalazione di

oggetti e cibo?

Lo sapete che tutti gli oggetti capaci di passare attraver-

so un foro di 4,5 cm di calibro (l’interno del rotolo della

carta igienica, per intenderci) sono inadatti ai bambini di

età inferiore ai 3 anni?

Il rischio è particolarmente elevato per i piccolissimi che,

com’è noto, esplorano il mondo con la bocca; dato certo,

che dovrebbe pertanto indurci ad innalzare la nostra

soglia d’attenzione e ad attuare adeguati comportamenti

di prevenzione: scegliere con estrema cura qualsiasi

gioco che andremo a proporre, premurandoci – in primo

luogo – di verificare che il materiale ludico rechi impres-

so il marchio Ce (garanzia di rispetto delle norme euro-

pee di sicurezza) ed evitare, soprattutto, che i bambini

sfuggano alla nostra vigilanza. 

E’ sufficiente guardarsi intorno per rendersi conto di

quante insidie si annidano ovunque, e peccheremmo di

imperdonabile superficialità dicendo a noi stessi: “…spe-
riamo che non mi capiti mai…” Incidenti di questo tipo

possono purtroppo verificarsi… E noi siamo pronti ad

intervenire in modo corretto? Siamo capaci di salvare un

bambino? 

Incontrare Barbara e il gruppo volontari della Croce

Rossa Italiana, è stata un’occasione per riflettere sul

ruolo degli adulti che - pur con mansioni e vissuti diffe-

renti - sono comunque quotidianamente a contatto con

l’universo infantile. E ne è conseguito il desiderio o,

meglio, la volontà di perseguire un obiettivo ambizioso:

realizzare un’educazione su larga scala rivolta ai genito-

ri e a coloro che, a vario titolo, accudiscono i bambini,

affinché la conoscenza dei pericoli diventasse poi moti-

vazione ad accedere all’approfondimento delle manovre

di disostruzione da effettuare in fase di primo soccorso.

Organizzato e condotto con passione dagli istruttori della

C.R.I Comitato Locale di Varese, il percorso di formazio-

ne ha coinvolto numerosi mamme e papà, nonni ed edu-

catrici del Gruppo 0/6, offrendo loro l’opportunità di una

sperimentazione concreta e chiara. E’ stata dunque un’e-

sperienza così intensa e forte che vorremmo consigliarla

a tutti (coppie parentali, personale docente…) perché

una simile competenza e le tecniche che ne derivano

costituiscano una ricchezza in più, sia in ambito fami-

gliare che nel più vasto contesto dei servizi educativi e

scolastici.

… Ed oggi, a Vergiate, ci sono oltre 30 persone che

potrebbero salvare la vita di un bambino. 

La Coordinatrice del Servizio per l’Infanzia  

Anna Omenetto
Gruppo 0/6 “Gianni Rodari”

Via Stoppani, 20 Tel. 0331 947278 

asilonido@comune.vergiate.va.it
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Un corso tenuto dagli istruttori della C.R.I., a genitori
ed educatrici, sulle manovre di disostruzione e primo
soccorso, che può aiutare a salvare una piccola vita

AL GRUPPO 0/6 IMPARIAMO 
A PROTEGGERE I BAMBINI
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- Servizio per l’Infanzia Gruppo 0/6 “Gianni Rodari” - 

segue da pagina 18... 

Il grazie al Comune non è solo per le

scelte che si traducono in finanziamenti

e risorse a disposizione della scuola, ma

soprattutto alle singole persone.

Grazie al Sindaco e all’assessore

all’Istruzione per la loro presenza nei

momenti significativi della vita delle

scuole: inizio e conclusione dell’anno

scolastico, spettacoli natalizi, feste di fine

anno. Grazie anche per il coinvolgimento

dei ragazzi nei vari momenti istituzionali e

nelle varie iniziative: la festa del 2 giugno,

la giornata della memoria, Puliamo

Vergiate, ecc.

Grazie al personale degli uffici comunali,

in particolare l’Ufficio scuola, i servizi

sociali, l’ufficio tecnico. Con questi uffici il

contatto è praticamente quotidiano e il

clima positivo che si è instaurato ha una

positiva ricaduta in termini di efficienza e

di efficacia.

Grazie alla Biblioteca Comunale e al

Centro di Aggregazione Giovanile per le

iniziative a favore dei ragazzi.

Grazie all’Informa giovani per la

collaborazione al Progetto Orientamento,

che si propone di supportare gli studenti e

le loro famiglie nella scelta della scuola

secondaria.

Grazie alla Polizia locale, per l’attenzione

con cui svolgono il loro lavoro di vigilanza

all’ingresso dei vari edifici scolastici.

Grazie ai  Comitat i  genitor i

Nei vari plessi si sono in questi anni via

via costituiti i Comitati dei genitori, che

offrono un importante contributo

nell’organizzazione delle varie iniziative,

in particolare nei momenti di

aggregazione (castagnata, scambio di

auguri natalizi, feste di fine anno, ecc).

Particolarmente importante la

disponibilità dei comitati per acquisto di

attrezzature e per il finanziamento di

alcune attività. 

I Comitati sono stati inoltre recentemente

coinvolti nel progetto “Adotta la tua

scuola”, proposto dal Comune e

condiviso con l’Istituzione scolastica, che

dà la possibilità ai genitori disponibili di

attuare piccoli interventi di manutenzione

all’interno dei vari plessi. Ci auguriamo

che un consistente numero di genitori,

nonni... e non solo accolgano questo

invito.

Grazie al le  scuole del l ’ infanzia

pari tar ie

L’anno scorso è stato firmato un accordo

di rete che coinvolge tutte le scuole

dell’infanzia statali e paritarie. E’ uno

strumento importante che permette agli

insegnanti di organizzare attività di

formazione comuni e di confrontarsi su

varie tematiche. Grazie a questo accordo

e alla disponibilità degli insegnanti delle

varie scuole è stato possibile costruire un

progetto “continuità” per favorire il

passaggio dalla scuola dell’infanzia alla

scuola primaria. 

Grazie agl i  insegnant i  volontar i

Da un paio d’anni la scuola può avvalersi

della collaborazione di alcuni insegnanti

in pensione che hanno dato la loro

disponibilità per dei corsi di recupero: si

tratta di interventi a favore degli alunni in

difficoltà con positive ricadute anche sugli

alunni più dotati.

Ci auguriamo che le

disponibilità aumentino per

estendere tali interventi ad

un numero maggiore di

classi.

Graz ie  a l  CAI  d i

Somma Lombardo

La collaborazione con il Cai

di Somma Lombardo è ormai

una tradizione delle scuole

primarie vergiatesi, tanto che

i volontari sono ormai

considerati dai nostri bambini

degli “zii” o dei “nonni” attenti

e affettuosi. Sono loro che

accompagnano le classi

nelle uscite sul territorio e

che guidano gli alunni

all’osservazione e alla

conoscenza dei vari ambienti

e al rispetto per la natura.

Graz ie  a l l e  soc ie tà

sport ive

Da parecchi anni le società

sportive del territorio

svolgono attività nelle scuole

primarie e secondaria; da

quest’anno la Consulta dello

sport ha costruito un progetto strutturato

che prevede lezioni in tutte le classi con

l’obiettivo di far sperimentare ai nostri

ragazzi le varie discipline sportive.

Ultimo, ma non per questo meno

significativo, il grazie a don Cesare ed ai

suoi collaboratori per l’attenzione al

mondo giovanile.

Concludo con la speranza di non aver

dimenticato nessuno e con l’auspicio di

avere in futuro un numero sempre

maggiore di persone a cui rivolgere i

ringraziamenti miei personali e

dell’Istituzione scolastica che dirigo.

Dirigente Scolastico

Isitituto Comprensivo Vergiate

Dott.ssa Luisella Gandini

La Giornata mondiale dell’alimentazione ha lo scopo di

sensibilizzare l’opinione pubblica sul problema della

fame e della malnutrizione nel mondo, e ha come obiettivo

principale quello di incoraggiare le persone, a livello

globale, ad agire contro questi problemi. Ogni anno viene

messo in risalto un particolare tema sul quale vengono

focalizzate le attività. Il tema scelto per quest’anno era

l’alimentazione sostenibile.

In questa occasione, insieme ad alcuni nostri professori,

ci siamo interessati all’argomento.

Per prima cosa abbiamo osservato il disegno realizzato

da Friedensreich Hundertwasser commentando il suo

significato: l’immagine rappresenta con pienezza l’impatto

che può avere l’uomo sulla natura fornendo comunque

all’umanità il necessario per una corretta alimentazione.

Nella nostra scuola, cioè la “Scuola secondaria di primo

grado L. Don Milani”, l’amministrazione comunale ci ha

offerto “la colazione dello sportivo” incoraggiandoci ad

una sana alimentazione.

Il sindaco Maurizio Leorato e l’assessore Antonella

Paccini sono venuti a porgerci i loro cordiali saluti,

invitandoci a praticare sport, ma soprattutto mantenendo

una sana e corretta dieta alimentare. 

ECCO ALCUNI SUGGERIMENTI PER

UN’ALIMENTAZIONE CORRETTA

- distribuire il fabbisogno in tre-quattro pasti al giorno;

- non superare il fabbisogno energetico;

- alimentarsi con cibi sani e provenienti da tutti i gruppi

alimentari.

CLASSE 1°B

GIORNATA MONDIALE 
DELL’ALIMENTAZIONE

Realizzata a cura della FAO, ricorre tutti gli
anni il 16 ottobre. La prima edizione nel 1981.

Scuola  Secondar ia
di  pr imo grado 

“Don Mi lani”
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Ma che cos'è il Minibasket? 

Il Minibasket è un gioco-sport riser-

vato ai bambini e alle bambine dai 5 agli

11 anni ed è un mezzo di educazione

motoria, sportiva e sociale. Questo sport

trae riferimento da uno sport specifico, da

grandi, la Pallacanestro, ma questo non

deve trarre in inganno. I riferimenti che

arrivano dallo "sport dei grandi" sono una

sorta di trabocchetto educativo, attraver-

so i quali i canestri, la palla, i fondamen-

tali di gioco (palleggio, passaggio, tiro) e

le regole, vengono utilizzate per perse-

guire finalità ed obiettivi specifici, ade-

guati alle motivazioni ed ai bisogni dei

bambini. 

Il Minibasket non è quindi la

Pallacanestro dei piccoli, ma un gioco-

sport, nel quale i bambini vengono posti

al centro di ogni riferimento ed entrano

nel gioco e nello sport come protagonisti,

con i loro limiti e le loro immense poten-

zialità, che pian piano si svilupperanno e

da inespresse riusciranno poi a descrive-

re al meglio le loro azioni motorie.

Il gioco, lo sport e le regole che lo rap-

presentano diventano strumenti educativi

con i quali i nostri coach Andrea,

Federica, Luca, Pino e Riccardo, portano

il loro personale contributo alla crescita e

alla formazione dei bambini.

Per iniziare nel migliore dei modi la tua

nuova avventura nel mondo del

Minibasket, vieni a provare e gioca insie-

me a noi!

Ci trovi presso la palestra delle Scuole

Elementari di Cimbro, via Volta, ogni mar-

tedì a partire dalle 16:00, ed il venerdì

presso la palestra delle scuole Medie di

Vergiate, in via Piave, a partire dalle ore

16:30. 

Ricordati di portare con te un paio di

scarpe da ginnastica di ricambio, una

maglietta, dei pantaloncini e tanta voglia

di giocare e divertirti! 

E' possibile contattarci per maggiori infor-

mazioni al numero 3495304532 Pino. 

Oppure per e-mail all'indirizzo

ctvkikkers@gmail.com

Vieni a visitare anche il nostro blog

 www.ctvkikkers.blogspot.com

Ti aspettiamo! 

R
isate e giochi in palestra hanno

caratterizzato i primi mesi  della

seconda stagione agonistica del

CYCLING TEAM VERGIATE ASD.

Anche se a piccoli passi è infatti già inizia-

ta la stagione 2014 per il nostro team. In

compagnia del nuovo direttore sportivo

Walter Esposito  e con un organico sempre

più organizzato i nostri piccoli hanno

cominciato a divertirsi giocando e facendo

gruppo in palestra.

Il team 2014 dei giovanissimi sarà  formato dai confer-

mati magnifici 7 con l’ufficializzazione di Marco

Sambinello come G1, Manuel Candilora G2, Kevin Toma

e Mattia Sambinello G3, Federico Di Sopra e Davide

Montagner G5, Andrea Guiotto G6 oltre all’aggiunta di

Daniel Toma come G0.

A breve cominceranno la preparazione invernale in bici

per poi  affronterare anche quest’anno, a partire dal 6

aprile a Busto Arsizio-Sacconago, il calendario regionale

e provinciale con un anno in più di esperienza per alcu-

ni e con un pizzico di timore misto a sfrontatezza per i più

piccoli alla prima esperienza.

Novità anche nelle categorie superiori. Il CYCLING

TEAM VERGIATE asd darà infatti la possibilità quest’an-

no a tre ragazzi di cimentarsi nella categoria Juniores.

Parte integrante del nostro progetto e della nostra mis-

sion è quella crescere come team e dare l’ opportunità a

tutti di correre, gareggiare, divertirsi e praticare il nostro

bellissimo sport. Indosseranno la nostra maglia 2014 tre

ragazzi volenterosi che si alleneranno e gareggeranno

con impegno, tenendo comunque presente che sono

parte di un team nato per i più piccoli destinato a cre-

scere a piccoli passi. Mattia Codardini e Riccardo

Ielmini, classe 1995, Juniores 3° anno riprendono l’attivi-

tà ciclistica dopo una stagione di stop. La passione per il

ciclismo li ha condotti a decidere di riprovare e dare tutto

in questa nuova stagione, scegliendo il nostro team.

Simone Savio, classe 1997, Junior 1° anno, proveniente

dalla CC Cardanese è invece al primo anno nella nuova

categoria ed affronterà quest’ avventura con particolare

determinazione e voglia di dimostrare il meglio di sé.

Il Cycling Team Vergiate asd quest’anno presterà poi

particolare attenzione anche al lato organizzativo, nel

quale il paese di Vergiate sarà protagonista. Fiore all’

occhiello del 2014 sarà l’organizzazione del CAMPIO-

NATO PROVINCIALE Categoria Esordienti (13-14 anni)

il 25 Maggio. Partenza della gara Vergiate ed arrivo a

Brinzio (VA). Per il mondo del ciclismo varesotto questa

giornata è molto importante per ogni categoria agonisti-

ca. L'arrivo di Brinzio, nonostante il luogo di partenza

distinto in base alle categorie, rimane uguale e raccoglie

centinaia e  centinaia di persone e tifosi.

Data già fissata anche per la nostra Gara Giovanissimi a

circuito proprio a Vergiate. Sarà il 28 settembre, gara di

chiusura della stagione categoria giovanissimi (6-12

anni). La comunità vergiatese compresi tutti i bambini

avranno la possibilità di entrare a contatto con la nostra

realtà ciclistica e potranno imparare a conoscere e vede-

re dal vivo quello che promuoviamo.

Sono in programma altri importanti eventi ancora da defi-

nire quali la presentazione del nostro team nel mese di

marzo e la seconda edizione del BICINSIEME con la col-

laborazione del nostro sponsor Novident e l’

Associazione Genitori Bambini Down.

Tutte queste novità soprattutto sul lato organizzativo non

sono e non saranno possibili se non grazie ai nostri part-

ners e sponsors vergiatesi e non, che ci aiutano e conti-

nuano a sostenere la nostra attività promozionale.

Grazie!

Continuate a seguirci tramite facebook ed il nostro sito

web!

Nadia Candilora
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CYCLING TEAM 
VERGIATE ASD

L
a Consulta Sportiva del Comune di Vergiate ha proposto, per l’intero anno sco-

lastico, alle scuole primarie e secondarie di primo grado, dell’Istituto

Comprensivo di Vergiate, interventi di specialisti nelle classi con lo scopo di far

conoscere e sperimentare tecniche motorie proprie delle diverse società sportive pre-

senti sul territorio.

L’esperienza, oltre ad essere una costruttiva modalità promozionale da parte delle

società sportive, sta offrendo agli alunni una valida occasione di accostarsi ai rudi-

menti delle pratiche sportive più significative del territorio vergiatese.  

Questo innovativo progetto ha visto impegnati tutti i bambini della scuola a cimentar-

si con entusiasmo in tanti sport che mai avrebbero potuto sperimentare diversamen-

te: ginnastica artistica e psicomotoria, badminton, equitazione, ciclismo, minibasket,

pallavolo, canottaggio e danza.

Gli esperti, professionali e disponibili, stanno incontrando gli alunni di tutte le classi,

per proporre l’ultima delle due ore che ogni società sportiva partecipante all’iniziativa

ha disposto nel calendario delle attività scolastiche della “De Amicis”.

Le insegnanti hanno apprezzato l’iniziativa che si è dimostrata anche una valida

opportunità di autoaggiornamento in campo, pertanto intendono ringraziare la refe-

rente e curatrice del progetto della Consulta, Prof.ssa Laura Tonetti, e quelle società

sportive che, all’interno di tale progetto, hanno realizzato le loro proposte a scuola.

Un sentito grazie!

Le insegnanti della 

Scuola Primaria “De Amicis”

“ T U T T O S P O R T ”  A L L A  D E  A M I C I S

MINIBASKET KIKKERS CIMBRO
Anche quest'anno CTV Kikkers propone corsi di minibasket 

a tutti i bambini delle scuole elementari

CENTRODIDATTICO-

SPORTIVO CIMBRO

CANOTTIERI CORGENO

CYCLING TEAM VERGIATE + 

GS CIMBRO

PALLAVOLO VERGIATE

TONY ROSE

VIKINGS + KIKKERS

GARZONERA EQUITAZIONE           
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L
a Pallavolo Vergiate Femminile è ormai una realtà consolidata nel-

l’ambito del volley provinciale. Anche quest’anno stiamo parteci-

pando a tutti i campionati giovanili dove stiamo confermando la

nostra supremazia a suon di risultati e posizionandoci sistematicamen-

te  nelle posizioni di eccellenza.. Da sottolineare il primo posto che

occupiamo nei campionati Under 12, Under 13 e Under 16, ed il secon-

do posto nell’Under 14 d’eccellenza (secondi solo ai Campioni d’Italia di

Orago).

Inoltre considerata la qualità delle nostre atlete, tutte formate nella

nostra palestra di Vergiate, dal coach LUCA COLLI e dal suo staff tec-

nico, ci siamo convinti di partecipare con le nostre giovani ragazze (la

più grande ha 15 anni!!!) al campionato di seconda divisione dove settimanalmente si

confrontano, con ottimi risultati, anche con atlete molto più grandi di loro e con mag-

gior esperienza.

Non nascondiamo, con un certo orgoglio, la nostra soddisfazione per i risultati rag-

giunti e che potremo raggiungere in prospettiva considerata la qualità di assoluto valo-

re delle nostre atlete.

Ma non dimentichiamo che la Pallavolo Vergiate è soprattutto SCUOLA DI VOLLEY

frequentata annualmente da circa 80 allieve, partendo proprio dai campionati per i più

piccoli della palla rilanciata e del minivolley. Giornalmente ci stupiamo anche noi come

queste bambine così piccole raggiungano livelli di così alto rendimento. Frutto della

capacità di straordinari allenatori/allenatrici che con la loro passione, oltre che l’indi-

scussa competenza tecnica, riescono a trasmettere alle bambine il loro amore per

questo sport.

Il raggiungimento di questi risultati hanno imposto l’esigenza di una strutturazione più

adeguata della società sia a livello organizzativo che di altre funzioni. 

E grazie alla collaborazione di alcuni genitori che mettono a disposizione le proprie

competenze ed il loro tempo libero, stiamo curando lo sviluppo dell’IMMAGINE  e dello

“STILE VERGIATE”. 

Per la prima volta è stata organizzata per la gioia delle nostre atlete e dei loro genito-

ri, la “SERATA DI PRESENTAZIONE DELLA PALLAVOLO VERGIATE” svoltasi nello

scorso ottobre presso la tensostruttura del Villaggio del Fanciullo (sempre molto sen-

sibile ad accogliere iniziative del genere); molto gradita è stata la presenza del Signor

Sindaco.

Inoltre abbiamo lanciato una linea di MERCHANDISING legata al nostro logo. Quasi

tutti i genitori, parenti ed amici hanno acquistato almeno una maglietta, una tuta, una

felpa o un bomber a testimonianza dell’affetto verso la società.

L’aumento delle ragazze provenienti dai paesi limitrofi e della provincia ci impongono

il dovere di lavorare affinchè Vergiate diventi il polo principale della pallavolo femmini-

le nella nostra zona geografica. Non sappiamo dove arriveremo ma il trend è in forte

crescita e questo ci impone una forte riflessione sui nostri obiettivi futuri nella speran-

za che le forze positive, istituzionali e produttive ci sostengano sempre di più. 

Noi non chiudiamo mai le porte alle nuove bambine e ragazze che vogliono svolgere

questo bellissimo sport ma chiediamo anche la disponibilità a crescere ed impegnarsi

seriamente. 

In proposito il nostro slogan è 

“LA VOSTRA CRESCITA E’ LA NOSTRA SODDISFAZIONE!!”

Ti aspettiamo quindi tutte le sere a partire dalle ore 18.00 presso la palestra di Vergiate

oppure telefona al 3491554423 oppure 3336901269.

Pagina fan su facebook e sito della società (www.pallavolovergiate.it)  ti daranno nel

dettaglio tutti gli appuntamenti settimanali in cui siamo impegnati.

Infine vorremmo cogliere l’occasione per ringraziare pubblicamente Alberto e Antonella

Martinenghi (Main Sponsor) e gli altri sponsor minori che hanno sempre creduto sin dal

primo giorno al nostro progetto. GRAZIE DI CUORE!!!

Il Consiglio dela Società
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Ci risiamo, il Festival dei Giovani, con la

sua invasione di futuri campioni di

canottaggio, parenti ed amici annessi,

torna quest'anno a Corgeno.

Dal 4 al 6 luglio Vergiate sarà la capitale

d'Italia del canottaggio e siamo consape-

voli che è indispensabile mantenere la

fama , già acquisita, di perfetta organizza-

zione.

Questa 25a edizione del Festival è la terza

che si terrà a Corgeno nel giro di 6 anni:

la prima, nel 2008 fu un grande successo

organizzativo, di partecipazione e di pub-

blico, con la presenza  di circa 1300 gio-

vani atleti,  due anni fa furono 1500

accompagnati oltre che dagli da allenatori

e dirigenti, da genitori, parenti e simpatiz-

zanti tali da stimare un movimento di oltre

7/8000 persone, che assunse appunto

l'aspetto di un'invasione del nostro territo-

rio.

Ma la stagione 2014 ha in calendario altre

manifestazioni remiere e non:

- Domenica 22 Giugno in preparazione al

Festival ci sarà una regata regionale per i

giovani allievi e cadetti.

- Venerdì 27 Giugno: terza edizione di

"Fai da cursa" corsa non competitiva

sulla ciclopedonale attorno al lago di

Comabbio  con partenza ed arrivo alla

spiaggia di Corgeno, organizzato dalla

Società atletica amatori Casorate e dalla

Corgeno.

- Venerdì 4, Sabato 5 e Domenica 6

Luglio: Festival dei Giovani 

- Sabato 23 e Domenica 24 Agosto:

andrà in scena il sedile fisso con una gara

nazionale (sabato le qualificazioni e

domenica le finali) che oltre alle note bar-

che Elba e Jole vedrà in acqua  le barche

della Voga in Piedi, tipiche delle zone del

Garda e venete.

- Sabato 8 e domenica 9 settembre

avremo poi la 62a edizione dei

Campionati Italiani di sedile fisso

diventati una tradizione sul nostro lago.

Ed in concomitanza con questi eventi la

rinomata cucina della canottieri sfornerà le

leccornie tipiche delle serate dell' Estate

al Lago.

Ma non saranno solo questi i..visitatori a

Corgeno, da Marzo la canottieri ospiterà

numerosi team ad iniziare dai Canadesi

del Dowson College di Montreal, la

Nazionale Svizzera di Canottaggio, l'ingle-

se  Pangbourne College, il club di canot-

taggio di Anversa (Belgio), il Locarno

canottaggio, Il Rotsee di Lucerna,le

Nazionali di canoa Australiane e

NeoZelandesi, le Nazionali di Canottaggio

del Canada e dell'Azerbaijan e purtroppo

per ragioni di sovrapposizione di presenze

abbiamo dovuto rifiutare le richieste delle

nazionali di canottaggio della Nuova

Zelanda e del Giappone di canottaggio e

Cinese di canoa.

Quanto sopra porta a diverse considera-

zioni: il mondo è piccolo, quanto è bello ed

accogliente  Corgeno, il club di canottag-

gio ed il nostro lago per gli sport d'acqua,

e sopratutto Corgeno di Vergiate caput

mundi (almeno per quanto attiene al

mondo del canottaggio e della canoa).

Giomar

CORGENO E IL MONDOCORGENO E IL MONDO
DEL CANOTDEL CANOTTA G G I OTA G G I O

Spesso si crede erro-

neamente, che la

pratica dello YOGA sia

riservata ad un ristretto

numero di persone, in

grado di compiere gli

esercizi più impensabili e

bizzarri,..... oppure, si

associa lo YOGA, ad una

fede religiosa,  che può

compromettere il proprio

credo ed i propri princi-

pi...niente di tutto ciò!

Non bisogna essere con-

torsionisti per eseguire le

posture, e nemmeno

induisti o buddisti, sem-

plicemente se stessi nel

momento presente.

Nella tradizione classica

di questa filosofia, si

esorta un approccio alla

pratica consapevole e

responsabile, rispettando

i limiti del proprio corpo,

per raggiungere gradual-

mente livelli più avanzati,

senza traccia di tensione

e competizione.

Lo YOGA è un valido

alleato per imparare a

conoscere e gestire il

proprio corpo, 

migliorare la nostra capa-

cità del respiro, e discipli-

nare una mente, diventa-

ta frenetica, inseguendo i

ritmi della società.

Abbracciare lo Yoga

significa,  condividere

uno Stile di vita nel

rispetto di ogni forma ed

essere vivente, (unità

nella diversità), seguire

sane abitudini e un'ali-

mentazione naturale,

prendendosi cura del

corpo, senza attaccarsi

troppo ad esso, (imper-

manenza delle cose),

essere in simbiosi con lo

spazio e tempo che ci cir-

conda , (m ic rocosmo-

macrocosmo) poichè lo

scopo ultimo è realizzare

la nostra Vera Natura.

Raja YOGA è un'associa-

zione sportiva e culturale

presente sul territorio

attivamente!!!

Tra le tante attività e pro-

getti sviluppati, abbraccia

e sostiene il Progetto

Umanitario FOOD for

LIFE, e la Campagna di

Sensibilizzazione di

INDEED promossa da

Embrac ing thewor l d .

Infatti, proprio il primo

marzo, l'Associazione

parteciperà alla piantu-

mazione di 300 piantine

all'interno del Parco delle

Groane di Limbiate, per

aiutare la terra a rigene-

rarsi !!!

Nel mese di marzo, e ad

ogni cambio stagione

importante, Raja Yoga

organizza RITIRI YOGA

e AYURVEDA di due

giorni, per approfondire

la pratica, aiutare l'orga-

nismo a depurarsi e stac-

care la spina in buona

compagnia.

- Ritiro Yoga 8-9 marzo e

- Ritiro Yoga e Ayurveda 

29-30 marzo 2014.

Per i cittadini vergiatesi,

la possibilità di frequen-

tare settimanalmente il

Corso Yoga in Via

Stoppani 25, alle ore

10.30 tutti i mercoledi.

Per essere aggiornati

sulle nostre iniziative,

contattateci su fb o scri-

vete all’indirizzo mail 

info.rajayoga@gmail.com

oppure chiamando al

n.tel 349 45 666 45.

Carol Bonora Terapista 
Ayurveda e

Insegnante Yoga 

Vice-Presidente 

Associazione Raja Yoga

a.s.d.c - Vergiate- 

ABBRACCIARE 
LO YOGA

PALLAVOLO VERGIATE
Una stella che brilla nella Provincia di Varese
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S
i è concluso un

anno. Anno che ha

consolidato la nostra

presenza sul territorio al

servizio della comunità e

per la salvaguardia del-

l’ambiente. Anno che si è

dimostrato “anomalo “ a

livello meteorologico e che

ci ha visti impegnati in attività di preven-

zione ed estinzione incendi soprattutto nel

periodo estivo (anziché quello invernale

tipico del nostro territorio). 

Siamo risusciti a fronteggiare l’emergen-

za incendi boschivi sia grazie alla nostra

efficienza ed esperienza maturata negli

anni, (il Corpo Volontari del Parco del

Ticino è presente sul territorio da 35 anni),

sia intervenendo prontamente su molte

segnalazioni. Anche se, nostro malgrado,

dobbiamo segnalare che, a causa del per-

durare della siccità aggravata da ondate

di calore, nel mese di luglio, siamo stati

impegnati su un grosso evento verificato-

si a Vizzola Ticino (VA). In questa località,

complice il suolo acciottolato e sabbioso

che trattiene il calore dovuto alle alte tem-

perature, il terreno risulta difficile da raf-

freddare e per fronteggiare l’emergenza

abbiamo dovuto impiegare, oltre alle forze

di terra di tutto il Corpo Volontari, due eli-

cotteri regionali e un Canadair per un’in-

tera giornata. Le operazioni di bonifica e

messa in sicurezza dell’evento invece

hanno richiesto un assiduo e prolungato

impegno (oltre una settimana) in collabo-

razione e a rotazione con altre squadre

del Parco.

Non da meno è stato il nostro impegno

per le attività di tutela dell’ambiente,

Vigilanza Ecologica, che ci ha visto impe-

gnati, nei mesi invernali, nel contrasto del-

l’abbandono dei rifiuti e censimento delle

micro-discariche disseminate sul territo-

rio. Quest’attività, fortemente voluta dal

nostro Sindaco, è confluita nel progetto

“PuliAmo Vergiate”; ha visto il coinvolgi-

mento della cittadinanza, adulti e bambini

lo scorso 14 aprile come certamente alcu-

ni di voi ricorderanno, e altre associazioni

presenti sul territorio. La giornata, svoltasi

con la raccolta dei rifiuti accumulati nel

tempo nelle aree boscate e/o limitrofe

Vergiate, ci ha visto anche impegnati, per

rendere puntuale e conosciuto il progetto,

nell’incontro informativo/formativo rivolto

alla cittadinanza. 

Ricordiamo a tutti che questa manifesta-

zione verrà sviluppata e riproposta anche

per l’anno in corso (siamo già impegnati

nei tavoli tecnici di programmazione e

organizzazione del prossimo evento) ed è

finalizzata alla diffusione della conoscen-

za di comportamenti ecosostenibili, rispet-

tosi dell’ambiente e per la tutela della

salute pubblica. Sottolineiamo che l’impe-

gno di tutti i cittadini a conferire corretta-

mente i rifiuti nella piattaforma ecologica e

a non gettare rifiuti per terra porterebbe,

oltre a farci vivere in un ambiente più bello

e sano, far risparmiare al Comune un’e-

norme quantità di denaro pubblico che

potrebbe essere reso alla cittadinanza nel

mantenimento delle strade, scuole ecc.

Pensiamoci, basta un piccolo sforzo.

La Vigilanza Ecologica ci ha visto anche

impegnati nel far rispettare le regole di

fruizione delle aree soggette a tutela,

abbiamo pertanto svolto un’attività finaliz-

zata al controllo della raccolta funghi, dei

divieti di accesso e contrasto delle attività

di motocross, soprattutto nell’aera del

Monte San Giacomo.

Rispetto delle regole sì, ma

non solo. In collaborazione

coi collegi volontari di Sesto

Calende nei mesi invernali,

per la tutela ambientale e salvaguardia

della fauna minore, abbiamo partecipato

al progetto di salvataggio dei rospi migra-

tori in località Lentate di Sesto Calende.

Progetto di particolare rilevanza che per-

mette a questi animali di potersi riprodur-

re senza essere schiacciati sulle strade

dal transito di autoveicoli e da noi corret-

tamente censiti. Forse non tutti ricordano

ma rane e rospi sono tra gli animali che

più si nutrono di zanzare, insetto per noi

molto fastidioso. 

Al fine di far conoscere le nostre attività

abbiamo presenziato e partecipato alle

manifestazioni patrocinate dal Comune

con stend e materiale divulgativo

dell’Ente Parco dando anche il nostro

supporto logistico per le manifestazioni

della Canottieri a Corgeno durante i mon-

diali di canottaggio.

Novità introdotta, durante la festa patro-

nale di San Martino dello scorso anno, è

stata quella di aver allestito, nello spazio a

noi riservato, un mini campo di Protezione

Civile, con il montaggio di una tenda

pneumatica internamente allestita, l’espo-

sizione di mezzi operativi fuoristrada e

attrezzature, al fine di poter portare a

conoscenza della cittadinanza la nostra

esperienza di Protezione Civile in caso di

attivazione per calamità naturali. Il Corpo

Volontari del Parco del Ticino infatti è una

componente della Colonna Mobile

Regionale che viene attivata nel caso in

cui si verifichino terremoti, alluvioni, dis-

sesti idrogeologici ecc. Il nostro compito è

di tipo logistico e di supporto alle popola-

zioni. Per  rendere maggiormente cono-

sciuta la nostra esperienza abbiamo

proiettato dei filmati che illustrano la “vita

in un campo d’accoglienza”, le procedure

per montare una tenda e i diversi inter-

venti a cui abbiamo preso parte portando

il nostro aiuto e conforto.

Ricordiamo che quest’anno ricorre il 40°

anniversario di istituzione del Parco del

Ticino e il 35° anno del Corpo Volontari.

La serata di apertura per i festeggiamenti

ha avuto luogo a Magenta il 13 gennaio

scorso, mentre il Corpo Volontari sarà

festeggiato il prossimo il 15 giugno sem-

pre a Magenta. Tutti noi sfileremo con

onore, fieri di far parte di questo corpo, e

fieri del grande lavoro svolto in questi

anni, consapevoli di poter essere di soste-

gno e capaci di portare assistenza dove

viene richiesto il nostro aiuto.

Ad oggi il Distaccamento di Vergiate è

composto da 12 persone, uomini e donne

che dedicano il loro impegno e la loro dis-

ponibilità con passione e senso di abne-

gazione. Ci incontriamo settimanalmente

tutti i martedì sera dopo le ore 21.00 nella

nostra sede di Sesona e siamo a disposi-

zione per qualsiasi informazione relativa

al nostro operato e/o per chi desiderasse

far parete del nostro Corpo.

Gruppo Volontari Parco Ticino

Distaccamento di Vergiate

Cantoni Diego

Un 2013 ricco di attività ed esperienze
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Il GAS Gruppo Acquisto

Solidale è, come dicono

le parole, un gruppo di per-

sone che si mettono assie-

me e acquistano prodotti

per la tavola e per la perso-

na in maniera solidale, cioè

cercando di sostenere con

un prezzo giusto il produt-

tore senza ricarichi di inter-

mediari o grossisti.

Quindi, oltre ad essere una

scelta di vita ben precisa, ci

si è dati alcune regole: i

prodotti devono essere bio-

logici certificati, devono

provenire da produttori il

più possibile a km 0 e

devono essere privilegiate

le realtà “piccole” locali.

Il GAS (vedere il sito inter-

net http://www.gas-sesto-

calende.it/ per maggiori

info) a cui facciamo riferi-

mento è quello di Sesto

Calende che conta global-

mente 65 famiglie di cui

una ventina fanno parte del

sottogruppo dei

“Vergiatesi”.
I diversi GAS delle zone

limitrofe hanno formato tre

anni fa una Cooperativa

Aequos (vedere sito inter-

net) che oggi conta 36 GAS

affiliati, acquistando

annualmente prodotti fre-

schi per circa 600.000

euro.

Cosa fare per 
aderire al GAS?

Semplicissimo. Sapendo

che nelle nostre mani

abbiamo un potere enorme

quando andiamo a fare la

spesa - potendo incidere

sulla politica commerciale

globale - si può affiancare

un amico o conoscente già

affiliato al GAS che ci farà

da supporto per i primi

tempi. 

I piccoli cambiamenti da

apportare alla organizza-

zione familiare sono vera-

mente poca cosa se rap-

portati al beneficio che pos-

siamo dare a noi stessi e

soprattutto ai nostri bimbi

sempre più inquinati dal

cibo spazzatura industriale

della grande distribuzione.

Nel GAS ci sono continui

dibattiti in merito all’alimen-

tazione. 

I prodotti sono i più dis-

parati: frutta, verdura,

detersivi, latte, riso, pasta,

farine, olio, formaggi di

capra, di mucca, di pecora,

misti, tonno, alici, yogurt,

parmigiano, legumi,

cosmetici, polli, uova, salu-

mi, pesce, biscotti, vino,

detersivi, ecc. 

Il volontariato si manifesta

nelle sue più edificanti

forme di cooperazione e di

supporto e di suddivisione

dei compiti, fra cui lo smi-

stamento delle merci, la

tenuta dei conti con il “bor-

sellino virtuale” e l’utilizzo

della rete web.

La considerazione che più

siamo e più potremo inci-

dere sulla qualità della

nostra vita e della nostra

comunità ci ha portato a

rendere pubblico il nostro

GAS e a chiedere a quanti

si riconoscono in uno stile

di vita alternativo di farne

parte attiva.

I Gasisti Vergiatesi

Per saperne di più:

Alice Berto 335 5213704

Fausto Landoni 348 1252283

GAS Gruppo d ’Acquisto  Sol idale
I l  gruppo presente in  Verg ia te  i l lus t ra  

i l  s ign i f icato e g l i  scopi  che s i  pref igge

Vi scrivo a distanza di dodici mesi,

riassumendo brevemente come

abbiamo operato in questa prima parte

del nuovo mandato associativo.

Abbiamo continuato sempre con mag-

giore orgoglio la nostra azione di pro-

mozione, che sta registrando un

aumento dei donatori, soprattutto tra i

più giovani, ma anche delle donazioni.

Solo nei primi sei mesi del 2013, abbia-

mo registrato 61 donazioni in più rispet-

to al medesimo semestre del 2012, un

trend in costante aumento che darà

ottimi risultati a fine anno.

L’azione di promozione non avrebbe

avuto questo impatto se non fosse

stato per la partecipazione agli eventi

della nostra città, ma anche al nuovo

Punto Avis di Vergiate, aperto nel mese

di gennaio, ma inaugurato ufficialmen-

te alla presenza dell’Amministrazione

comunale di Vergiate lo scorso 6 aprile.

La presenza di questo “punto informati-

vo” sensibilizza maggiormente la vici-

nanza che, come Avis Somma, deside-

riamo avere con tutta la popolazione,

siano essi donatori che no. Biblioteca

Comunale, Piazza Baj, 16: MAR 15/17,

GIO 15.30/17.30.

Novità vi sono anche a livello di segre-

teria. Molti dei donatori che hanno

donato in quest’ultimo anno avranno

già conosciuto la nostra nuova impie-

gata, la sig.na Giuseppina Polidoro,

che affettuosamente ormai per tutti noi

è “Giusy”.

Per quanto riguarda i rapporti con

l’Azienda Ospedaliera operiamo con

rispetto e con professionalità con tutti i

reparti soprattutto esprimendo la nostra

massima collaborazione con il Servizio

di Immunoematologia Trasfusionale,

guidato dal Dott. Pagani. 

La ricerca di spostamento della nostra

attività in un’ottica donazionale non più

basata sulla “quantità” delle donazioni,

bensì sulla “qualità” delle donazioni è

sinonimo della professionalità collabo-

rativa che deve esistere tra un’associa-

zione come la nostra ed il sistema sani-

tario.

Avis Somma Lombardo

Il Presidente Marzio Mariani

GRUPPO VOLONTARI PARCO
TICINO - Dist. Vergiate

AVIS Somma Lombardo
Punto Informativo di Vergiate  



P
rima classificata a Vergiate

e secondo posto assoluto

nella graduatoria del

Distretto del Commercio, ‘L’arte
del Fiore’ di Stefania Tosi torna

a brillare nel concorso “Natale in

Vetrina” edizione 2013. 

Lanciato dal Distretto del

Commercio Malpensa Nord

Ticino, rivolto a tutti gli operatori

che hanno un’attività con un affac-

cio sul fronte strada (commercian-

ti, artigiani, servizi) dei Comuni di

Somma Lombardo, Angera,

Golasecca, Mercallo, Mornago,

Sesto Calende, Varano Borghi e

Vergiate, il concorso punta a

sostenere il lavoro dei commer-

cianti, a maggior ragione in un

periodo di crisi, e a ricordare che dietro al bancone ci sono persone e famiglie che

mandano avanti la propria attività con passione, fornendo un servizio importante,

umano, ai propri clienti. 

Dieci le attività di Vergiate che hanno preso parte a “Natale in Vetrina”, giudicate da

una giuria popolare (votazioni libere con schede apposite in biblioteca, nell’atrio del

municipio e in oratorio) e da una giuria tecnica (composta da un rappresentante del

Comune, uno della Pro Loco, uno degli operatori commerciali e un artista locale) che

ha dato diversi punteggi valutando bellezza, originalità, creatività, coerenza con il

tema e con il territorio. 

Le prime tre classificate sono state: L’arte del

Fiore, la Cooperativa La Vittoriosa e

Acconciature Annalisa Zanchin. 

A loro un buono omaggio per la pubblicazione di

spazi pubblicitari sul periodico comunale “Vergiate” e l’accesso alla finale con gli altri

vincitori dei Comuni del Distretto. 

Le premiazioni sono avvenute nel corso della serata divertente e molto partecipata

che si è svolta in sala Giovanni Paolo II, a Somma Lombardo, lo scorso 10 gennaio. 

Un momento di incontro all’insegna di un po’ di spensieratezza.

Alessandra Pedroni

NATALE IN VETRINANATALE IN VETRINA
Edizione 2013Edizione 2013

Il concorso natalizio del Distretto del Commercio per promuovere l’attività 
di negozi ed esercizi pubblici consegna a Stefania Tosi il secondo posto assoluto. 
A Vergiate premiate anche La Vittoriosa e Annalisa Zanchin.

VETRINE BELLE, ORIGINALI E A TEMA, 
IL TRIONFO DEI FIORI

L’Arte del Fiore

di Tosi Stefania

Acconciature

Annalisa Zanchin

Coop. La Vittoriosa

La premiazione finale

Le mamme 

stringono le mani

dei loro bimbi 

per un pò

ed i loro cuori

per sempre

Con te come padreCon te come padre

sarò sempresarò sempre

in buone maniin buone mani

BUONA BUONA 

FESTA DEL FESTA DEL 

PAPA’PAPA’

..."Alle donne forti ..."Alle donne forti 

che ogni giorno combattono che ogni giorno combattono 

tutti i piccoli e granditutti i piccoli e grandi

ostacoli della vita ostacoli della vita 

Alle donne deboliAlle donne deboli

che riescono a trovare la forzache riescono a trovare la forza

Alle donne, tutte, Alle donne, tutte, 

la vostra festa è oggila vostra festa è oggi

e ogni giorno, AUGURI!"...e ogni giorno, AUGURI!"...

Buona Pasqua



VUOI SEGNALARE UN
ABBANDONO DI  RIFIUTI  

MA NON SAI  COME FARE?

Da alcuni mesi è possibile utilizzare la piattaforma on-

line creata dalla Provincia di Varese per segnalare

scarichi abusivi di rifiuti e/o aree degradate soggette a lit-

tering (parola inglese che descrive la cattiva abitudine di

buttare per strada e nei luoghi pubblici piccoli oggetti, car-

tacce, mozziconi di sigaretta e rifiuti vari). 

Il Comune di Vergiate, credendo nella bontà del progetto,

è stato parte attiva portando le proprie esperienze al tavo-

lo tecnico provinciale.

In cosa consiste questo nuovo strumento 
e chi lo può utilizzare?

Lo possono utilizzare tutti i cittadini, previa registrazione,

che vogliono segnalare un abbandono riscontrato sul terri-

torio vergiatese. Tale segnalazione verrà automaticamente

visualizzata dal responsabile comunale preposto.

SCONFIGGIAMO INSIEME 
L’ABBANDONO ABUSIVO DEI RIFIUTI!!

Per ulteriori informazioni:

ambiente@comune.vergiate.va.it

Tel. 0331 928706

Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente
Iervolino Geom. Carlo A.

Questo è il servizio attivo 

per le segnalazioni on line

www.puliziasconfinata.it


